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e?. Slft-Si l SIORHI 

Ì̂ ĵiU(Tra r.U'VJS«ao lS'i^»aij8lssrt.rioa^fe^'aM•tó9, Tià"d$i ̂ ^^, Ì061.' ^^ 

m^^m s»-pi^9.io in OittA oenteeimf CrlaqiK 
- . • »• lauri » 8«H«. 

KviH«ro axretirato oeatdflimi B1MÌ<I 

1 ^ 
4 L 

l»nÌ5ZZ0 D g t ó lî SHHZrONI . • 
{pi^MSento sntìélpato) 

iBserdonl di ayifì» In qtiarta pagina oaat? «» alla linea per la prima 
, pubblicazione,» cent »® per Io sacceaaiva. h&'ìitìm sàfà cnmpo-

Bta da Sft lettere sieno iuterpnnzioAi, BDMÌ In garattere di teatino. 
Articoli etìmùnioati cent. V9 la linea. . ' '>!W"-
Non si tlòn conto degli articoU aaonlòal, a si respìngono lettere'non 

. affrancate, .1̂  ' 
I manoscritti anche ,Qon'pabì)Uoftti non si restUuìsoOno. 

• DIARIO POLITICO , „ 
-̂ -̂ ' ' m una (ieììe citta dì Germania-

ro(f«ta, 13 offohr» ISBi. i Qualche giornale francese pretende 
Api.re««K«»l. " i che non si • mo^ae da Parigi, o che 

Notizie private da Roma parlano .^^^^Vf "^ ' ^ ' ' " « T ' '" 
di qualche apprensione, in,cui li trovaci '°^"*^^-. ^ ^ .̂ '̂ f ̂ , va allora che pa
li gabiDelto/perh passibilità dì. di- . '^'''^' ^''''f' ^ '̂« f̂̂ ^ P '̂'̂ ^"^^ .*̂ «̂  
Bordini e di pericolosi attriti i^a-,ole,oiP«f/5f'V^' Gambetta, per alcune 
riculi «danticWricaìinelIa.circostanzai''^*^'^* G w a t a a , con una as3eve-

all'estero, e slaai trovato con Bismarkl i forti, ma. la stessa città di Tunisi, JCalnocty, arabaaciators â  Pietrofeur 
- " • p yj gj gQĵ p militarraente installati, go, come probabili succeasori. 

Oi saranno protesto! Si griderà. 

! 

ranza,,obo non ammette alcun dubbio? 
Credendo più a questi ultimi che 

del peìlogrìnaggio cattolico di questi 

Se ciò ò vero, il goyorno non ha I ̂ ^ P" '« ' . 9\m!cho organo intranài-
che ad incolpare 8è .te^.o della diffi-.| ff"^^ " ' " i f '" furore.per U viaggio 
<;Uo^8Ltua.ÌQaé'in cui ai trova , . . ; ' f «««-bettai e. m quanto al .uo pre-

Efe Soleva benissimo, ciò, stava,O"^'' * ' '^"""i" '°/"" Bismark. non gU 
nel ano. diritto, .or.egliare perchè i P"'*"^'" ^\^^^r ' " ^ T 'VT-'^ 
Clericali,;traendo pretesto M .enti. \<^^^^^^^^^ deli opportunismo di.Frsn-
mento, .religioso, non tv^>rovmmevo\'^'.^ l^'ì^'^'f ^'-^^^^^^ 
una' maai^estazlone delio stesso oa. 1^^',^'^'^' ^^^ ^''•^" Ca»celbere le sorti 
ratiera in una dimostrazione, politica ì-̂  .*"" ^ t ^ - ' . 
contraria alle istituzioni dello Stato. ^ A dire la rerità non è del torna-

Se hpn;ioface«^e,,5c«drebbfiipeo facto f ^ ; ' . ' * * V . . r ' " ' Pa'-i;^"'^" e su-
da W l V autorità, che.ognì goTerno,^'^ ,^^^^^' ^ «"̂  avvenimento, del 
deve far rispottiire da tutti, sotto pena ÌA .^ '^^^^"" *̂ *>* P'^"* certezza che 
dì abdicazione; ma ^ello„8t^o tempouL^/^^»^''''^"*^- „ , , ^' _, ' 
era SUD dovere oj:wBÌ„con tutti i J-' ^^ P^'^'* °"';°*1"'^ avvenne^ dav^ 
mezzi, che le leggi mettono a sua di. {'"'''''.Tr ''."^'t.' ' ^T?J^' ' '^ 
spoaizipne.al,^rasmQd«-e..deì,-partito l)^''";'^^^ fatti, più curiosi dél^epoca 
a v a n ^ ^ o r t ó e . .otto ,il, i . di.) r ^ / ! : ? ^ ! ? ' ^ ^ " ^ ^ ^ : ^ * ^ " ^ ^ * ^ ^ 

come iì solito alla violonza 1 E l'Eu
ropa, che disse di non volere protet
torati sulla Reggenza, cohtinuerà forse 
a respìngerli in diritto, ma tollererà 
in fatto quello della ̂  Francia sulla 
Tunisia; E, codle dicevamo fino dal^ 
primo giorno, in cui scoppiò questa' 
malaugurata; vertenza, il Bey, o sarà 
hna specie dì Prefetto fraiicese,b lìon 
H i i r à i , ' " " ' • ' • ' • ^ 

Che Dio abbia in pace il Bey ! 

f -rt-- -

NOSTRA Cóa«i3P0NiiÉNzA 

anti-dericausmo, va disponendo il ter-:̂  
reno alla ](Ìtt^.coptr,o.gU ordini costl-^ 

E ^on si dica che le leggi non :prov^ ; 

Roma, iì ottobre ISSI. 
II barouo Heymerle soggiornò in 

Roma parecchi.anni e nei suoi rap
porti co! Governo nostro o eoi nostri 
uomini politici si mostrò costante
mente animato verso l'Italia da sen
timenti, sinceramente amichevoli, da 
luì non sn^entlti al liiinìstero de«\i 
affari esteri d'Austria-Ungheria, 

Egli èra,Inoltro qui assai pregiato 
per l0;nobilisaima sue qualità perso--
naii. Non è a sorprendersi quindi se, 
come stamane vi telegrafali la-morte 

Cri paeal. É certo ohe se Oam^betlal *̂̂ l ̂ ^̂ «̂ .'*'.̂ ^®yB '̂"'« Produsse in Roma 
non aarobbo proprio andato ad UM- ^^^ (mpressiotìe ireramente dolorosa. 

dei radicali, non solo di Francia, ma 
'di tutti iIoro-:corrè!Igìonari degli al-

; Altri parlano del ritorno del tìodte 
Andrasay, : Il telegi'afo ; non> tarderà a 
farqi Conoscere le deolsioni deli' Im
peratore.-. . -

Forse per questo, avvéniménto il 
conte 'Wimpffttn ritarderà la sua ve
nuta a Roma, perchè vorrà tìoiiferire 
col nuovo ministro degli affari csterU 

Nella polìtica nulla di nuovo. La 
notizia della dimissiÉgio del ministro 
della guerra non confermasi, ma.ià 

/questione delle spese niiìitari è assai 
•grave, . , - - .'.'• '•,-!-.! r-. 

I giprnalì nmciosi annunziano ohe 
,I'onar. Zanardelll sta preparando le 
liiaodiflcaaioni da proporfe al progetto 
di Codice. penale edaffarmano che 
alcune di queste modificazioni conoer-
neranao.i. yoti^politìci. ., ,i : :' 

Io premetto: clie credo fermamente^ 
ohe l'on. Zanardelli ed altrì^ gaàrda-' 
sigilli cadranno prima' che : il ̂  Codice 
penale .sia approvato e promulgato ed 
aggiungo che non desidero punto di | 
veder,dkGnssq;ua(iprogetto di'Codice j 
pénale, finché sono al mìniaterojManai 

jiiui, Zanardelll ed altri dì quella per
niciosa scuola giuridica, che ha tanta: 
pietà pei bricconi e non si pceoccupa 
ipuuW ^ei galantuomini,,- di/quella 

basi dell' edfflcio 'sociale. SI ^.a già 
quali sono lo tendenze dòU'on. ZafiÀr-
delli, assolutamente contrarie a quelle, 
savie 0 giuste, che l'onor. Cavallotto 
svolgeva nella Camera, in risposta al 
Cavallotti, quando, dìscatevasì la ri-
torma elettorale e traltavasi dì esclu
dere dall'elettorato i condannati par-l 
reati politici. : -, 

L'gn. (kvaUstto sostentìe,̂  allora; ^ 
con vigore che in uno Stato libero,' 
le cui istJtuirioni sOno àancite ànìì&A 
volontà nazionale, 1 reati politici, dì 

Lettere Milanesi 

_-.Aj-f.. ..-^Ì:::: ' i^- P, ,?^f«'*^!" I vrebbe tuttavia, portato dal suo col-metteche si possa in', pubbliche adu- r , , , 
n a u ^ ai if t ìkenza degU • agenti deL L ^ " ' ? T. ^V"" .^«^^'^^^'""^ '^'^ ^^ 

''' '• ' ^ • * ^ t^trionfo del radicaìismo in Europa non 
è taptO;iVÌQino,<e che'il miglior Con-
BJglio é di, come dicono i francasi;' 

l'autorità, far" voti pe),-,|§ ,̂eî ^nta,,d.o âr:j 
monarchia o per l'avveniinentp della 

.xepubbiioa. / ' ' , ' , = -
• i r , • . . • • : • • ' ' I : ' ' " . " . - , : - , 

CiononpertantoyO|gliamo,ancora spOr 
rare elio'l diaordiaì saranno acongiu-
^^é'^. f̂â  4 c^piÌa^,:?on, sia teatro 
nuovamente di si|o t̂tacnii barbari, ,cor 
me quelli del ISt; jygUo, che hanno 
dato'^Tp'etesto'al mondo ipiterp di gri
dare la croce addosso ali'Italia.^ , , s 

Disputano i giornali ae Gambetta? 
nei giovai scorai abbiiv.o.no.vìagglatò 

se menaffer ttneposidon. 
Npn,saTebl[)6 il primo fra gli uo

mini, dei cosidetti grandi princìpi, 
che sfanno, la stessa fine. 

r Ambasciata austro 
epreaae.al ,primp segretario ; i sentU bricconate, • .. t-, 
,Baen,5i,^l;SÌncoroyammanco.e.le.conr Colle idee che ora prevalgono e che 
doglianze del nostro g o v e n o p e r l a i< onv^aacinì,, apepla^inente. sostiene^ 

e propagii.^^.può prevedere^ condir. 

1 ^ ^ CoéW ratijft capo ha* 
L^àffare ài Tunisi, checché se ne 

ir W r 

dlca^ finisce come, gi capiva da tutt), 
meno che dai ridicoli visionari, qhS/ 
doveva finire, 

rFranc^&ì hanno.occupato non koìo 

1 . h 
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d&ì Giornale di Padova 

IL LUPO BI MARE 

.p-OMANZO. r - - A 

- i • ^ ^ 1̂ \ : 

— Non ho bisogno di aggiungere 
obe le ^uî  ;BlUm& volontà furono ese
guite, .Flld; venne a prendervi nelU 
giornata. Yol partiste. Vent'tin anni 
sono passati da quell! epoca, è' da 
quell'epoca non ò passato giorno in 
oui io non abbia fatto voti par rlvs-

.deTi al giorno stabilito. 
I migi voti si . trovano sodisfatti; 

continuò il,;vecohio. -Grazie a Dio, 
fifloovi;. vostro padre rivive in vói,.;, 
io lo rivedo,, io, gli parlo..:, io non 
plaagt^ipiù^iO sono consolatoI;:'; -

— JB ;̂ ogU, era morto?... mòrto 
senza più respiro, senza più ape-
r«nBa ,̂,iUpyfe3;,.Bul.colpo? ^ ' ^̂  : 

— §^i^,morto 1..V Lo portai qni|... 
Lo deposi sul Ietto in cui eravate 
nato. ,Q)aitt8l lâ  porta perchè nessuno 
entrasEie 0̂  ̂ .M9^ a scavare la sua 
tomba. Consumai tutta la giornata 
n«t Ptnam î*??*>^o, :p6rohè,:p6r desi
derio stesso di vostro padre, nessuno 
doveva esaar, messo a parte del ter
ribile segreto- , 

La sera vt*iiai « praodere il cade- j 
vere.".. • . . . . : . : 

B hix^ìxs, cQd& il ouore dall'uocao^ 
|e la Bp6ruaza che Dio vi ha masso 

ad alhergars è ben difficile ad an-
darflene. Io l'avevo veduto cadere.»., 
avevo sentito la sua mano frediì«.,.. 
avevo baciato IL suo volto di gelo.,,, 
Ì*àvevo lasciato per andare a sca
vargli la tomba. Eppure doro adem
piuto questo dovere verso un morto^ 
io tornava col quore ohe mi saltava 
in petto, perchè mi Bembrava eha 
nella mia aanenza Dio avesse bpar^to 
un miracolo* e la vita fosse ritornata 
nelle sue vene, e mi pareva'ch'emù 
àteaae por sollevarsi dal letto su cui 
giaceva e mi parlanae. Entrai-..; ahi
mè! ahimè! egli era morto davve
ro.,» morto!... mottpl -

K il Vtìochlo rimase un IsiantQ ab
battuto senza poter proferire parola 
•̂  JaOTime silettzìoEie Boloarono il suo 
vólto increapato, 

r 

:̂ ìu_ -E. tu, esclamò Ugo prororapoado 
asnaiVolta in singhiozzi, e ta com
pisti la Banta missione? Nobile cuore I 
LnBcla che bàbl quéste mani che han
no restituito il corpo di mio ipadre 
all'eterna madre del viventi. E tu sei 
riihaató fedele alla morte corno ori 
stato alla vita. Povera guardia del 
eépoltìvo, tu Bel rlm.&attì prasso di lui 
perchè qualche lacrima inafllasae le 
zolle-ft crescesse l'erba sulla fossa 
Ignorata. Ohi quelli «he sì credono 
grandi, ^perohè il loro nome rlanona 
nella tempesta e nella battaglia, sono 
piccoli accanto a <te, vecchio dal sa-
orifizio taolturnol... Ohi benddlciml, 
benediolmll dacohò mio padre non è 
più 4'il PW henedirmU -

:i | | Ugo cadde così dicendo in gl-
nocshto. 

" F r a l e mie braccia, fljtio mio, 
fiale mie bracuial ditsa il Teechio. 
Ta esitgeri il valore di un'azione 

irop^-oVrisa. sventura. ;- -r ' -^ 
Oggi l'onor. Maiìcìni è ritornato 

e telegrafò subito al barone Gaìva-
gnà,. primo segretario dsH'Amba-
scia^a italiana a Vienna manirestaU" 
dogli vivissimi aentiraeiitìdi ramma-, 
rico per la perdita di un-amieo del
l'Italia. ; .̂  , , 

Sf fanno molti commonti sulle con
seguenze; di questa perdita. Nei cir
coli diploinatici si indicano il,eonte 
Ssechenyi, ambasciatore a Berlino, e 

ESPOSIZIONE 
INDUSTRIALE ITALIANA 

— • — '" r iiÉi^hn 

(Corrispond. del Giornale ai Patlóva) 

rRiU Milano, 10 oliobre.-
(D.), - Il milione è raggiunto I Che 

più, ,è sorpassato,. Questa, è la .notizia, 
del giorno, e che corre veloce sulle 
labbra, di tutti come annuncio ài una. 
^Oionda e incontestata .vittoria, 4alla 

retti ad oITenderlB ; e scalzarle,'non.Ì ^*'̂ *^>/̂ -̂ P'̂ Bizlons Industriale. È i a 
possono equipararsi ai "reati politici i^'^^i'K^^^^^n'Impresa nella sua part^ 
glpriOBl̂ di poloro^ohe; Wìtto le^dotól-p"*^"^'^^?^^ e questa vittoria diventa 
nazioni straniare, cospiravano per lì- ^"''^^ ,P''̂ '̂''® '̂'-*'̂ '..̂ A quanto essa è 
be^ar^Ja patria. E Tonor. Cavalietto ;^**'"** esciuaiyamento e interamente 
aveva,mill&.ragioni. • •• ? •:;- : 1 *̂ ^̂  ittiziativa privata. 

Sola sua prqverbiale modestia non - ^li'anp, ha dato; anche,In, questa 
glielo avesse vietato, egli avrebbe pò- ( circ^sÌaQ?a;,prava solenne non solo di 
iute aggìungere'chsioospiràtorì-d'al- i patriptti^mo ma, di.^senno civile,, di 
lera erano eroi, iraperoochè andavano 1 «^Piente antiveggenza, di concordia 
incontro al carcere e al. patiboip,-.,^! ™'»"̂ '̂̂ « s» i vai'ì ordina.^cittadini, 
quelli d'oggi ,sono ridicpÙ 'spoliticanti, ' ^^"^* di'̂ '̂ rtìnza di sorte. Ha mostrato 
i (juali con un po' di chiasso mirano^ | "̂^ pP^^' compiere da sé ciò olle ad 
ad acquistare insana e.volgari popò-I^WiiE^r^TA ai» ^^ prinoiplp, sover-
latita ê  tendono a diventar...,, depu- ì <P^I?^?^® .̂ '̂̂ '̂ ce. Ciò gìqv^ò.a spln-
tatrt;.. ':' ".. . ; ' : '; ., ! sere gli Industriali Italiani,ad una 

, - - ) • • 

hu 

curezza che un , Codice penale usci 
rebb. dalle d|sciia?io,ai del, ì^ari^ejc^to 
pieno di disposizióni perniciose, ìnepi-j 
rate dalia morbosa comps^siono .q̂ ie 
non sì deplorerà mai mm n.za, 

' • A : 

3emi)Uoe e naturale. E p'jl, credimi, 
quello che tu chiami ia mia pietà e 
il mio aaorifizlo non è stato senza in
segnamento per me. Io ho veduto 
quanto piccolo è il posto che occupa 
l'uomo sulla' tefra, e cpmé ai smar
risco pvsito aal mondo, quando Blo 
ha distolto gU oci-hl di luf. 

Tao padre era giovane, ricco d'av-, 
venire, pieno d'anima, era ruUìmo 
discendente d'un antico lignaggio, 
portava uri nome nobile, sì sarebbe 
giurato di veder tracciata davanti a 
lui la strada prèiestinata verso gii 
onori della terra.... Egli aveva nna 
famiglia..., degli amici.... Ebbène! 
tuo padre eoompafve all'impròvviab, 
conje ae la terra foaae mancata sotto 
i guoi piedi. Io non so se qualche oc
chio lacrimoso, tenue dietro' alte sua 
traccio fiuchè non le scorse più; quel
lo che so è che par la durata di ven-
tun" ano! neaauno è venuto' sullà'siia 
tomba, nessuno sa oho ei-lì dormo il 
sonno eterno là dove l'erba è più 
verde e, più folta.,., -, ; 

— Ohi mia madre non è mai ve
nuta I .. , • 

II; vecchio non,rlapose. 
—* Ebbene! continuò Ugo, ora sa-̂  

ramo J n dae clie conoaceromo quella 
fossa e vi pSsngeremo, Vieni a indi
carmela. Io vi ritornerò, teiOigluro, 
quante vòlte 11 mio vasoello toccherà 
le ooate delia Rrancia. 

Cosi dlcfuido,'̂ fĴ ;U ti'HaoìnjSiFaieant 
nella prima stllza - ma mentre apri
vano la p()rtft,ÉS'ndirono un leggero 
strepito dalla parte del parco. 

l<:ia nudomeBtioQdti castello che 
veniva eoa Luita. 

Ugo rientrò pretìpltoaame ila. 
— fi mJasoralU, diBseaFuisan^... 

; La modificazione circa ai reati por-
litici non potrebbe tendere che allo 
scopo di render' sempre Ipiù dimcìie 
1' opera della giustizia'contro' coloro 

|n^òmirif,*^tó credo che Zanardiff; 8*^^''^^ ?R? rimarrà infeconda.nel 
non (JondurnVJh .pprto il Codice.,.pS'L^^i^^/'^*^^* Vveniro,,'cpWe,,3' an- , 
na\e e desidero^che non riesca, PBTM'^"*^**'* • -" ̂ ^^ '̂* ̂ ^̂ "̂̂  ora,nel campo : -: 
"^^ Wà^ià'sicnrezza^cke, ZanardeUi % ;^V^«^^T^^^^.promett6nti emulàf!Ìopì. 

ini essandn ai nn+Rra. un rtnrUrtòf Salutando V èsito dì, tale impre/sa 
r^mìn«ntèmenté ciyHe e .patriottica, ! 

da^à,.disou?8Ìoni parìamen-1 '̂"""*'® *̂ ^̂  »9 viene però a Milano 
" ' '̂  *'si riversa alle città consorelle, .da cui " 

^anfo òvalido concorso è venuto, e 
tanto amore, e tanta,.concordia nel ',-. 
cooperare alla riuscita di tale Esposi- . 
zionè. 

che offtìudono le istituzioni polìtiche 
dello Stato e che tentano tcuotere le 

Mancini essendf» al potere», nn.-.Oodice,-.' 
penale non potrebbe che uscir pieno ^^ 
'diidiffetti dalie, discussioni narìaman-, i \ 
ta^i: 
'vltl.ponsig^o auperiore, d'istruzione^ 
•liuhblìca, àivisfi ih sezioni, .ha oggi 
proseguito î esame del̂ a relazioni goni 
cernenti 1 concorsi alle cattedre uni-
:versìta^||.^vacanti. Si crede che in i 1̂ *̂ ™P̂  sino a ieri al broncio si 
breve tempo'quell'esame sarà finito'^ i ̂ . ^a^^^i^^iato perfettamente. I! piìi 
le^nomìnè dei nuovi professori ver- 1 ^^^ ^9^®,?̂ * ^^^^° capolino, spezzando 

dal cielo le tetre • gravide nubi. ^ 
i*orizzonte è d'un bell'azzuno dì 
primavera, e par0 ohe anche lana-
tura abbia voluto unirsi, testimone 

I solenne, a darjnuovo risalto e, splendore 
' a nna festa, che resterà asàociata al 

ranno annunziate. 
r i ì 

, t ^ i 

^ 

è mia sorella. Laaoiami sólo con lei, 
ho bisogno di parlare-a questa fan
ciulla.... Ho una paròla da dirle che 
le farà passare una notte felice. Ab:, 
bì?.mo compassione di quelli che ye-
giiano piangendo! 

-- Pensate, disse Faisant, eie il 
segreto che vi ho rivelato è il ÌQ-
g^eto di vostra madre. , 

— Sii trAQqulllp, mio veoaliìo ami-, 
co, disae Ugo spingendo Falaant nella 
seconda camera, sii tranquillo; essa 
pare ha un segreto,, ed lo le,.parì^j*ò 
solo di questo.' ,' -., 

In q^ueU'istante Luisa .entri., . ' , 

. \A r 

^ H ^ 

ì 1 > % 

i -

X. 
r ^ j 5 • 1 'A 

Margherita venivai; seconclo 4 splf..;.: 
to, a poi tare al vecchio qualche prov
vigione, e fu con stupore cìve nella, 
priàà stanza, là do^e^ar*.-abituata 
da dieci anni a aonJrgvar^ altri tjhe 
Paiaant, vide un bel' giovane ohe la, 
guardava odn .occhiò ̂ 'dolce, a sorriao 
benevolo. • ' ' • ; '" ^ ~̂ ' \ •'•.. 

_ • • * , • • • ' " ' ' • • • • ' • ' - ' ' • • • 

Fece segno al domestico di posare. 
il paniere Ih uri canto della camera 
- il servo obbelj e anóòad aspettare 
la padrdneina fuori della portaT 

Essa allora si avanzò,yer§o Ugo. 

Ugo 1© tenne dietrp: eoa gli occhi, 
premende con la mano il «uo cuore. 

La sua, anima, ohe non aveva co
nosciuto mai r amore si schiudeva 
nella sua verginità alle prime emo
zioni della famiglia. -

Neil' isolamenti in cut aveva vis
suto, senza altri amici che i rozzi 
figli dell'Oceano, tutto quanto v'era 
di dolce e di tenero nel euo cuore 
egli l'aveva rivolto verso Lio. 

sierosa e con la testa bassa, eeuzii 
veder Ugo, aenzs ricordarsi ohe a-
veva incontrato un giovane quando 
èra entrata. 

Il,giovane marinalo la seguiva (Ma 
lo sguardo, teneva le braccia ' tese 
verso: di lei come per fermarla; il 
suo petto era oppresso e gli occhi 
erano umidi di pianto. 

Finalmente quando la vide posar 
la mano sulla chiave della porta.... , 
vì_i.Luisa! sridò. Agli occhi d'un rigorista* la rell 

.«Ione di lui non. sarebbe sambrata | La giovane"si voltò stupita, 
forse troppo ortodossa, ma non era j Lo riusciva Incomprenaiblie la stra-
meno vero per questo -oha; la,poesia t na familiarità d'un uomo che le era 
là qnale trabpc(?ava in tutte la pa-. incompletamente sconosciuto. 
rolg di.lai,oostltaiva una preghiera | 'Dischiuse la porta per uscire. 

•""wfe-^fc^^^^ ' '* - •" ' . " i ' " T " ^»*sa'^ *'fpetò Ugo fdeebdo tìn 
Ifon dobbiamo dunque stupirci se passo verso sua aorella. Luisa! non 

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ?a^yanp . ^ i t « ^^^^^^ ^te vi cWamol;.. ' 
nel,BUo cuore benclxèdeMuttpfrvu .„.Mà éi, Luisa è verament'ó^il mio 
terne, erano di«ordi nate p «composte 1 ^,^,^ , , cisposo con dignità la 
come emozioni d'amore. * î  ' «=• ' «̂  r̂  « r"-^" , 

.-.̂  ^^Oh1'mormo?regÌl quando î ,̂: giovane; io non potevo supporre che 
giovane fu scomparsa. Povero «oU. ;^'''/*=*,P'*''*^* ">* ^'^''^ *°^"'^'.'^^* '̂o î . 
tario e abbandonatoI come saprò re- h '*^*;?^ ^''^ persona che.npi^ ho ! > 
eistere, quando tu ueoirai. al desi- " ' ^ ^ ^ ^ * „ ^ ^ T ' , ., 'V 
derlo-: Che provo vivissimo di pren- T , ,^? j ° **'**'J* f""°f ^! ".^t'^'^-

•derli e stringerti fra le mie braccia, 1^^ Ugo appressandosi a lei;egU cMu-
di dirti: Luisa, sorella mia, nessuna '^^^ porta e ricondusse Luisa nella 
donna miha amato, amami ta d'a- camera'- Io so ahe voi siete infelice,̂  

^ -..Scusate, glldlssesignor^^fl^ ( m ò r ó ^ « f e i \ " ' ' S h I madr^mial ' ° ^ ' "on avete un'anima nella quató 
devo -di trovar qui il mio vecchio a- nuarè inià! nei nrivàèml d l L vo- ! ''^''«^™ ^° ™ *̂f̂  P®"̂ » »«^ ^" ^ '̂ao-
mlco Pietro Fai^^t. . ^^ ivo ^^; . ^ ^ S ^ ^ S S ^ ; : ^ * , ^ ^ ^ 
recargli da parte dì mia madre,... , .treai^rn^finA m m.̂ f-..̂ ^^^^^^ ' ~ "̂ o* dimenticata quello che è 

Ugo te^e la mano ve^so 1. seconda l ^ ' ^ . t 2 .f* ^^fi^ . ,^ l n ^ ! ''^««^' rispose Luisa alzando hello 
camera per Indicare che là dentro^ ^ [ ' P ^ * ^ # * vita e t e m , a felicità • ata^so m̂^̂^̂^ 
. . . „« . J . .K« ^.«:^^J^^ ' ^ „ _ " :„ ol»« avete allontanato da voi.... a da- verso il cielo. 

; gU altri.... 5 , ~ No, no, Laìsa, io non lo dlmen-
j . — Aldlol disse Luisa al vecchio tìco, perche io sono mandato da lui 

riaprendo Ja Jiorta. Addio.... ho vo- P^^ offrirvi quello ohe vi manca, par 
luto venire io stessa questa «era, per- t '̂r/V**''̂ '̂̂ *' ?^*^ 1« bot̂ ohe e tutti t ; v̂.A „ 1- , ? \ , cuori ai chiudono intorno a voi: Io 

I ohe ora non so più quando potrò ri- . gono amico vostro, io, amico vostro 
1 devoto ed eterno I 

era quegli che essa oercjava - ma non 
potò risponderle parola perchè seo-
tìva ohe r accento della yocQ avrebbe 

[ tradito la sua emoslobe. 
I X.a giovane lo ringraziò eon nni 
I inoUuazìona di testa qua^ì imperjet-
; tibile ed eLt-ò. 
! 

i 

vedervi. 
E s'incamminò verso ia porta, poa- (Continua) 

- 1 ^ _ ^ J _ ^ 1 ^ JJl^ X X 
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auocessò •iella cisposizione YnduJìtMàlè' 
Italiana. 

Continua il conpprao Straordinario 
air Eaposizlooe, e molUasimì tiratori 
da ogni parto d* Italia'al TI Tiro Na
zionale. Le gare si mantengono vigo
rose. Al aerici, :gìoriio di chiusura del 
Tiro, avremo ime. grandft; festa fan
tastica in piazza dUrmi - V aspetta^ 
tivft ò molta. L'fìsposi^itìtie Indu
striala, e con essa tutte le" altro Mo
stre simultanee, si oMuderanno defl-
nitivamanta il 1" novembre. 

Ciò fu un bene per ì ritardatari, 
elio venp;nno giù a frotte. 

F . ^ 

--À 

\^ J££.i 

7H0'riZlE ITALIAÌS^K 

RQUA.,\ì.~-LBQgùs\xm'Opinione: 
« Siamo aolentì di annunziare ohe 

r esimio prof. Carrara, ieri mentre 
asaisteva alla seduta del Consiglio su
periora deli' istruzione pubblìea, è 
stato colpitola un improvviso malore. 
Air ora in cui scriviamo il suo stato 
continua ad esser grave. » 

— Non è fondata la notizia che 
l'on Miniatro delle finànzo voglia isti
tuire una nuova Direzione per la Oaasa 
dei depositi e prestiti. {Diriilo) , 

— IlMinìstoro delle Finanze ìntondo 
di f o n ^ ^ una Scuola di niòi*ceplogia, 
per: la più regolare applicazione delle 

{idem) 

"'•• ^Là stampa madritena common!» eon 
molta soddisfazione l'Incontro dei due 
Re. 

SVÉZiÀ, 0. - S i l a da Stocol 
Il ré Osòaf di'Svezia h» termii^^, 

in tiuesti giórni uà dramma in cii^ue' 
ftttUiiltìtolatoz/^oasifi^to^^XroniWr^^.J 
che verrà rappreientato durante il' 
prossimo ìnvorno a Stocotraa. 

aSHMANfA, 10. "- La notizia oh«i'̂  
Gambetta aia passato per quella, città^; 
sembra cònférraarai. 

Il Tagéblait annunzia ohe Gambetta 
è passato da Fraucoforte proveniente 
da Dresda sotto il nome di avvocato 
Massavle. 

-OLANDA, lo. — Un. dispaccio dal-
l'Àja, reca la notìzia che il giorno 8 
corrente era - stata aperta dal mini* 
iBtero delle Qnanze la Conferenza iti-
ternazìonale pel regolaménto della con
dizioni relative alla pesca nel Mare 
del Nord. ' 

PKRStA. 8. -- l\ LaUv Tele/yrapTi 
annunzia che la Persia ha chiesto alla 
Russia dogli uCEÌciali russi per orga
nizzare l'armata persiana sul modèllo 
di quella russa. 

^ ¥ m . ••• '' 
• - ' 
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ATTI UFFICIALI , 
' : ^ . . . . - . • ' ' . - • : • • • 

La Gazzetta Ufficiale dei 7 otto
bre eoutiene : 

Disposizioni nel persòhalé dei pre
fetti* • - . ^ ••• tariffe doganali. , - i „ . „, .̂ .^ ^ i. /i 

- S i asslcura'che s'è deliberata la j ^Nomine nell Orldae della Corona 
costituzion» dei Ministeri delle poste ^^'Italia. 
atelogran, e dei-tesoro. I relativi " ^v decreto 24 agosto che costituisce 
progetti: si presenteranno^ alla riajer- ^^ corpo morale l'asilo infantile dono-
Inra della Camera. *»*««*o Leviselo, del comune di Bruno. 

Si parla della nomina doì De Fo- , ; H- decreto 13 settembre che auto
resta alla Prefettura di Napoli. ^ rizza la Banca mutua popolare d Atma. 

'• (Perseveraza) Disposizioni nel personaledipendente 
- Dicesi cho il comm. Bdlis. di-• ^ai ministero dell'interno. - ; 

rettore generale'di pubblìcEt bicu^lèla' ^ '^===--^---=—-=---=^'^^^^-^•--^ 

giuoco di 'J^tobola non, è* pftridir U 
verità, ià 'elsa più am^% di Siuesto-
mondo ; anzi I..-. ma I41«9iaiiir© il 
tluoco chQ ha nna. pre'i^^^t^ftf dirò 
cosi n e g a t i ^ quella ciOŜ ^̂ che non si 
sa, goneralmonte parlando, con qual 
altro spettacolo supplirvi; 

Nelle grandi, città ci sono le iìwo 
di benf^flconza, le quali, a conti fatti, 
non sono che T ultima eapreasìon©; 
almeno per pra, del giuoco della Tom*̂  
boia, un derivato', una variante uria 
sottospecie» come yolete. 

La Tombola dunr^ue fìovova essere 
circondata da guarentìgie tali che 
gli accorrenti dovevano annoiarsi il 
meno posìibile* Si pensò al!f)ra alla 
distinta banda musicala del 40'* Fan- ! 
teria di guarnigione a Padova. 

Il ai^. Coraanriante del Rogg!monto 
aderì alla domanda; ì! sig; Generale 
Opmandante la Divisione approvò Ta-
dGsione, e Consolve si apprestava ad 
accogliere dégnamente la banda dèi 
40% che rappresenta cosi degnamente 
l'arte divìnadellamu3ica ed altrettanto 
.nòbilmente l'esercito nostro curaOei 
sospiro d'ogni patriotta. 

Ma la mattina del 9 era cosi pio
vósa ohe ai. dovette teleRi^afare a Pa
dova» rimandando fa festa al 16 au-> 
dante. '^m- v " • • 

Dunque all'opera peR domenica' 16,-
Alle ore del mattino, distribuzione 
dei premi agli alunni di queste Scuole 
Comunait rallegrata dalla ihù»tc£t. .^j 

Alle 31i2 Tombola con musica ne
gli intervalli. La sera alle 6 comparsa 
musicale in ^piazza. Un pò di fuochi ] 
artificiali non guasteranno. Non pos 

addirittura un fenomeno 3traoi^n«' | l o i a apeolalmente péri! suo Progetto 
rio dop<5lÓ continui giorni di pioggia* I i&onf/?ca Consorzio S. ^ f tro di Ga-

A^rppoaiio di pioggi|^I)omwiféa é ; varzcro, Seziotìe Superiore, 7^1 
anda te dOTeva aver l u ^ ilj^ibblicó j Menzione oiiormèk ali* in |fxuìgl 
gì^tm di 'èimbola a h^neScio delli^Aita (modello di pptitore deUe cor-
locaitì Còa^egazione ^ 1 , Carità, n^ ren t ì d*acqua per dìtisione esatìà)-

I I prof, e i o r i f t >o 19 Conginmé 
aseografioo. •--• abbiamo ritìeyuto 
dall' flgregio prof*H'©loria le lettore, 
che qui sotto b'^bbllchiamb- ''^^^^-i 

I lettori ricorderanno quella che ci 
scrisse il nostro corrispondente vene
ziano a proposito dello sorti toccate 
al libro del prof. Gloria * SuH* agro 
patavino j ^ a r Congresso Goograflco, 

II nostro corrlgpondnate deplorò 
giustamente 11 fatto per cui quel libro 
pregGVoliasimo non venne esposto alla 
Moiitra e non fu preso in considera
zione dal Giuri» incaricata della Asse-
guaxìone doì premi. 

Ora risulterebbe, da ulteriori infor
mazioni, che r accaduto non dipese 
da una volontaria mancanza, o peg^ioi 
dà malevoli propositi; ma piuttosto 
dalla eonfusiona succeduta ,di certo 
nel mettere a pnsto gli oggot̂ .i della 
Esposizione, per cui anche il libro del 
nostro concittadino sfuggi air occhio 
del Comitato ordinatore. 

E,:,frattanto, ecco le letterie: 
i Egregio sìg. Direttore, . 

:̂  Pariova, 13 ottèhre ISSI. 
In relazione all'articolo, che^miri' 

guarda, inserito nel foglio N. 276 di 
questo riputato giornale,, La prego, 
ègrego sig. Direttore, a voler pub
blicare nel giornale stesso la lettera 
che aegue, indirizzatami dalla Giunta 
del Congresso. 

Certo di ottenere da Lei il favore 
che domando, Le rendo l miei più 
vivi ringraziamenti. 

Suo devotissimo 
• A- GLORIA. 

Illustrissimo sig^ Professore, 

cav. Giuseppe, di MoH" 

1*; Pavanella Angelo; dii S. Urbano-
Nardi aott,;4^tpWo,'^l Vigodar: 
zerei 

U. Oarl*ichì 

Î ^^Volrier dptt. Emilio, di Padova. 
6- Morgantfr Quirino, JiMontagnana. 

a7i tìórra^jiiaì.;:Antpnio, di Padova. 
19* Cóntro wi t . Romeo, di Este. 
19- P f c dott. Eugenio, di Padova. 
20. Favaritt Luigi, idem-
21. Marìga Luigi, di Montagnana. 
22. Zillo Giov- Battista, di 3. P ie t r i 

Eugù. 
23* Tessarì Gioachino, di Padova., 
^ . Balbi nob. Lorenzo/^em. 
So. Beltanini Silvio, idem.. 
26. Barbaro aVv. emiliano, idem. 
27- Oocchetto Bartolo, idem. 

. 1 . - 1 ^ I . ^ 

gli estinti e KAÌÒÌ nece^'li^ ^ auffra-
garll. ^^' ^̂ -̂̂  

Insomma eira una l^ba coi) Socchi 
e eoa le gal& '̂  (legna di' cadere sotto 
ai Mnigni riguardi *B1; sig. De Fq-
condo - ti ^aale Bem&ra abbia fatto 
patto col Ì)Ìavolo per non soffrire le 
vendette delie stregi^^h'egli caccia 
in gattabuia- ^ ^ ^ '" 

p . s . I l e t t o rF l^èanno già com
preso : ad ogni modo notiamo che 
r oste dì S., Girolansu) e la di lui fa
miglia, elle stanno vicino alla ma
liarda, noQ' hanno niente a che fare 
con coatei nò por Mtólo di pìirentòTa? 
0 per qualsiasi alti^' rapporto-

Guardatevi dalle palle (ti cqnnone:^ 
-- Ohe dall'alto, fra tante provvideu-

28. Braggion dott- Giusoppa, dì MoD- | 2^, vengano le pltìggie, ie grandini, le 
tagnana. . ghette, tutti lo sanno j clie dal cielo 

29. ilobertl l.rmete. di Battaglia. gj^ arrivato il fuoco su Sodoma e su 
30. Biasiutti prof, Antonio, di i^d'iova. 
31. Bonato itig, Bernardo, idem. 
32. Bastasìn Vincenzoy idem. 
33. Marzolo Antonia fu Sebastiano, 

idem. 
r 

34. Vimeroati aig^o«iiPo, idem* • 
35. Arzentoii Angeìo, dì Megliadina SÌ 

pidenzio. , 
36. Bareggi Achille, di Padova. 
37. Baschìorotto dótt. Antonio, idem. 
38. Toffano Antonio, di Agna. 

Gomotrra,.e che nel deserto sia caduta 
I la manna molti lo credono. Ma che 
' di là^ ora che fiiama in piena pace, 
i ci piombinu sul nt>mine palris^ le 
^ palU di cannone, atì 1 questo è pro

prio il caso ài elicla mare : trippe 
gr^zie^ sanVAnionioi 

L'altro di, p, es; nell' aia doì fra-* 
telli Visentin in OhieSaniiova, subur
bio, una giovane contadina era presso 
il pozzo occupata al mantello,, quando 

39. RomaninJaour Ingi Leone, di Pa-^ \ d'improvviso ebbe il vertice del òapo 
dova. 

40. Redrezza Gaspare, ideine 

CRDi^ACAVENfìA 
X^Èké^^t^^ ^ si parla di: uno 

al Ministero dell' Interno, siasi riser
vata la direzione personale del servizio 
di pubblica Bicurèzia in Roma per la ^ 
venuta dei pellegrini italiani': [ strano furto commesso, l 'altra notte 

Havvì ^ r palazzo Braschì molta lu palazzo ducale, 
preoecupazionó per domenicaprO^siraa j ' ; ' L-adrl,; Orioi* ignoti, calatisi per le 
temendosi una collisione dì clericali cupole di S. tàarco su una terrazza 
e anticlerìoali. '' ^ ^ ^ : " ^ ! clie sovrasta la scala dei Giganti, rùp-

MILANO, 12. - Il I)epreti3 tiene ' però le'Imposte di una sala del sepondo 
ogni giorno conferènze con S*. M. il piano del Palazzo e vi entrarono. , , 
Re. a Monza. Anclie OoaUntino Nìgra. I Nella sala, chinai la vetrine, erane 
nostro ambasciatóre T H e t r c b u r g o , ' molti oggetti anticW ^i valore - ma 
da due giórni arrivato nella nostra , i ladri non rjibarono che un cuor» 
città, si è recato a Monza per confe- i di liiet Ilo e alcuno arapolUne ̂ î T̂ et̂ Q^ 
rire col Re j di poco conto. Poi uscirono, pare, 

- : Anche ieri. ìi Ré. mentre la Re- .dalla atessa parte. , ;,̂ ^ ,^ 
gina ch'egli avea accompagnata a ^ , tJnà commissione giudiziale^ ^ndò 
Milano, visitava l'Esposizione rfausìcaìe ieri sul luogo e >Urovò dei ladri una 
s'intrattViine nel palazzo reale in eoa- ; breteUa di panciotto e alcune cariche 
ferenza col Bepretis. _ ,, di rivoltella. ^ ^ \ 

• [Corr. deità Sera) '\ , H furto, come dicemmo, è strano -

.̂ 

BOLOGNA, n . — Dal cassetto dello e speriamo che luce sarà fatta, 
scrittoio della fabbriceria di S. Stefano, i WdSne f S. - Leggesl nel, Qior-
1& mattina dì lunedì vennero rubati i«a^e rfi Udine : 
parecchi' titoii al portatore del Debito i « ^nvilUco di Passons, secondo no-
pubblico. 4,000 lire in danaro ed og- i tizie ^ t e ciuesta mane da colà, la 
getti d'oro e di argento; in tutto unJr scorsa notte avrebbe ferito gravemente 

valóre di 21,000, lire circa. I ladri 
non' vennero scoperti, ma si spera 
trovarli in persone pratiche del luogo. 

RAVENNA, 12. — Ieri alle 4 0 32 
miniitì è,giunto nella nostra città 11 

la propria moglie certa Tomadiuì, efl 
un suo figlio dieóiaèttenne, mentre 
dormivano. ^ - , .^- ; 

Sappiamo che i d u e poveri infelici 
furono condotti all'Ospitale " in urio' 

siamo peraneo permetterci 11 lussai, p(,̂ ,go alla S. V. III."" moltissime 
:delia luce elettrica, bisognerà accoà- i grazie a nome del Comitato Ordinatore 
tentarsi del modesto èen^/a^a e dei i be l i l i Congresso Geograaco Interna-
solìtì razzi. Una piccola cosa, tatitò ' zionale per i 100 osomplari dell'opera: 
da disarmare i. maligni 1 eguali saréli-I sull'Agro imiavino dai ìenipi dèi 
bero capaci di dire ohe là festa era Romani alla- pace di - Gostànisa da 
senza fuoGo:- r.-'l- j " , 'Lei-offerti al Congresso nel giorno 
r. punquftiooraggio, fate una sèài^pata| 13 settembre p. p. -
fii^o a Conaelve. Una ottobrata coila Una parte diqueste copie fiidepó-
batada del 40" è éOfl* che iiòn capita' sititta sul banco del Gruppo 'V (Geo-
tutti i giorni. Nofr -i^^dreté-kìrabilia * grafia storica, storia della astìgrafla) 
lo:80, ma dei bei visetti ve ne sarà | a disposizione di qtiella Presidenza ; 
un bel Msortihiento. E voi sapete le rimanenti furono distribuite nel-i 
. beile - quale attrattiva eserciti stili* al-
tr^i questa bella met& del genere 
umano. Una giornata in campagna, 
procìil negotiiSj sen^a dispacci Ste-
f̂ ini, senza politica, ma viceversa poi 
ì?LÌmeMO agi! ÈLraici;»'belle donnine 
G: à buona musica, vi dióo' io oi sarà 
da tentare, con riuscita, non uno ma 
dieci Sant'antoTiìi. 
: ^e non vi lasciate sedurre, vi con

segnerò a Domenlcp, Morelli per un 
nuovo 'quadro.:. L'Inseducibile. •• ., 

y i saluto dichiarandomi tefitq,to_9.-
sperare di vederci., ;. : , 

Supplenti: 
1. Pullè cn,!ite prof- Francesco. 
2. Gloria Oinssppe; 
3. Pellegrini Paolo. 
4- Festarì Matteo Francesco. 
5. Pietropoli avv. Paolo. 
6* Monioi avv. (ìiusoppe, 
7, Dondl Dall'Orologio nobile Qio-

Tanni, • 
8- RaiTaeUo Luigi. 
9. Capon dott; Gabriele. 

10. Pìzzamlglio Giuseppe. 

^ colpito e lacerato da una grossa palla 
• di cannone, che le piohabava dall'alto, 

e cadde priva dei eeliai ; pòyérinà I 
Nel detto p9zzo, il maneggio per 

tirar acqua ò costituito à bilancia 
{aitigri^toio o niazzaGaì)aU0^ come 
suol dirsi) con due braccia; aìreatre-
mo dell'uno è assicurato un peso, 
all'estremo dell*altro una pertica e 
la aeccliia relativa. 

Il peso, nel nostro caso, risultava da 
un toppo coir aggiunta di una palla 
da cannone, e, di questa ultima in
fraciditi i legami^ Dio péi^iiiiso, che 

.- ^ " -̂  

Tutti di Padova. : . pionjbasae sul capo della povera don-
m*Aio «To. - Completiamo il na, lai quale fortunatamente (e qui 

> ^ l ^ ^ • H - : ^y-. -̂  

CROIACA CITTADIM 

^ f r ^ " v « ^ A ^ -

ministro Eaccarini accompagnato dalla i stato cosi deplorabile da mettere rac-> 
figliuola. Erano alla stazione a rice- j caprìccio. » ' 
vario il Prefetto, il ff. di Sindaco, i 
co. ing, Luigi Guaccimanni, la aiuata \ 
0 tutte le altre autorità, oltre ad un • - - , , , . , . , r i n nBOuiMnia 
buon numero di persone. L'on. mini- C R O N A C S D E L L A P R U V m l l A 
atro ebbe un' accoglienza oltremodo , A ^ ' P O V C Ì T 7 T V F.' 
simpatica e rispettosa dalla folla che ! 1? Ĥ  » 11^ A U U i N b Ili b V ÌU.^ 
lo salutò al suo passaggio. 1 , , , ' " . ~ * \,i , , 

V on- Eaccarini ha preso stanza iu , i^oslra co^^'^s^owrfeyajjari/co/are) 
casa del ff. di Sindaco. 

E NOTIZIE VARIE 

Pre-

[Ravennaie) 

• ^ * . i 

NOTIZIE ESTERE 
'V-' 

Conselvèj li ottobre 1881, 
Nell'ultima mia vi scrivevo che la 

cstntina avrebbe compensato il gra
naio, né credo di essermi ingannato^ 

| I1 raccolto dell'uva, infatti, sarà pieno 
! e tale da soddisfare le giuste esigenze 
i dei nostri bravi e diligenti agricola 

FRANCIA. IL - I l Tèlégraphe aa- j tori- Quanto a grano-turco, raccolto 
sicura anche che il ministero darà la ^ aldi sotto del mediocre. La protratta 
dimismone il 18. Questa risoluzione fu. siccità del lugli') ed agosto fu fatale, 
presa in comuaer^^n solo quanto al , La raccolta però sarà migliore di 
fatto come 
timo consi 

gpAONA,' 10. - L'abboccamento dei . prezzi si mantengono piuttosto soste-
Re di Portogallo e di Spagna terminò i nuti ó si fanno delle buone contrat-. 
a Gacerés con uno splendido banchetto 1 t^zioni. 

ae quanto Jaìla data nell'ul- , quella del 1879 di dolorosa mamoria. 
sigilo dei ministri. ];Quantuncluè l'uva* aia abbon^afite^i 

al quale assistettero oltre i sovrani, 
ottanta convitati alti funzionari e uo-, 
mini dì Statò dei due paesi. Il re Al
fonso pronunziò un eloquente discorso 
in cui ricordò ìe glorie nazionali dei 
due paesi uniti dalle |loro tra4izipni, 

y i sono sul mercato molti compra-
;t0ri di Romagna che pagano pronta^; 
Qtente e bene con, grande 894^%", 
î ìone dei vejiditori ìn detti^glio. B unu 
procesgionó continua di carri d'ogni 
sorta ohe trasportano alla ^^%\<^ipL%pX 

dalla loro storia, fratelli per le armi, i Honselice od a Ferrara dirottamente 
per la letteratura ecc. Il Re dì Por- centinaia con altre centinaia di quin

tali d'uva. 
In questo momento la .campagna 

tutta è da ) ^ capo all'altra !,j|)afT venx 
demmia festante. , , u. 

togallo rispose esprimendo la speran
za che le duo nazioni compiranno la 
missioiioche la ProVyideiiza assegnerà,^ 
loro, rispettando l'uria o l'altra l'pn* 
dipeadtìiiza e la gloria della sua vi- l- Son due giorni che î on .piove più', tizie particolari pa^pauio.^^cl|^ ;i.L,di-
Cina. ' e questo Òitto così notevole, pa^ei^tinzìone acc^fÌaà!a*ì^l*1ng. Sciiiaroiua 

* • - . - • i 

EspoaiKlone d t M i l a n o . 
miati Padovani: 

CLASSE I IL 
Prodotti dell' industria montaniatica 

eco- Menzione onorevole a Molinelli 
e Levi di Padova (pani, sacchetti e 
cànaoil di zolfo rafflnatb e maoii;i^to, 
"'\ -'"--^ -^^CLASSEVL \ ; " , • 

Materiale, processi e prodotti del-
l'r'ihdustria agraria. In questa classe 
troviamo una menzione onorevole 

• _ r ' 

assegnata con qiifìst'3 parole ; « GHunta 
locale di Padova. » 

\ V r • , 

OtAssa XU. ,. ; 
Meccanica applicata alla locomo

zione. Jfòt̂ apWa dihrÓmoQ, Pieti'o 
Calore per due carrozze. 
_; • CLASSE XV.;. . \ '• 
, Prodotti' chimici per usi tecnici e 
farmaceutici, processi relativi, Af^n-
zione onorevole : Gavazzutti Pasquale 
(ossa abbruciate per raffinare lo zuc-
ohero- Nero d'avorio ottenuto dalle 
ossa abbruciate. Grasso estratto dalle 
ossa e còlla forte per falegname}, a 
Taboga GiuseiJ^e (cera greggia e la* 

^yorata), a Vivaldi Antonio [essenza 
.^dkmentà péperiVa, e melissa),.. 9, .Mo-
ritsch L. Antonio (litargirio afpgliatp, 
comune ed' in polvere, cedere di 
piombo), a Grasain Gentili (premore 
di tartara* . - ;̂: , 

Arti Eiiberaliv Ingegneriat e IftyoTl 
ubblici. Medaglia (l^iìij'g^zQ â U' iqg,v 
^•ovanni S^iiafcin^ (disegni di si^ì-i 

Umenti industriali èco- ocG0-.PeE,iJO-

I -

r adunanza generale del 21 Bèttebibre-
Considerando poi la grandissima im-' 

portanza idei lavoro da Lei presentato, 
non dubito ch'esso avrebbòottehùt'ó' 
dal &iuri internazionale una delle 

"- • ' L 

maggiori |onorìficenze, se nòil fosse 
stato da Lei consegrìato quand'era 
già licenziato per la stampa anche il 
secondo volume do) Catalogo, sui 
quale documentò si fondarono tutti i 
lavori del Giurì. 

Accolga frattanto la S. Y. 111."" le 
attestazioni di sincera osservanza e 
considerazione colle quali mi protestò 

Il Presidente '"• 
TEANO. 

lÌL"" sig. prof- Andrea 
Gloria Padova. 

. . . • . _ - ' •-• 

Ctirso a u t u n n a l e d i glusna-
stlGa, -* Con gentilissimo pensiero ieri 
i maestri e le ma-estro deUa Provincia 
rìuoiti in Padova per conseguire l'a
bilitazione airiusegnamento della gin
nastica, ìQviarouoailoiTO coUeghi che 
trovansi in MouselicQ por lo stesso sco
po, {1 seguenteielegramraa: 

«Direzione Corso ginnastico ^Mon-
selice.. 

Insegnanti convenuti Padova corso 
magistrale e ginnasiale, inviano fra
terno saluto colleghl riuniti Monselice 
per identica scopo- 0K3A.RAN.O;» , 

I maestri e le maesitre del Corso di 
Monselice risposero col dispaccio se
guente : 

«Direzione Corso ginnastico Padova. 
, <c Insegnanti Corso magistrale gin
nastica Monselice gratissimi concam
biano affettuosìssìmo fraterno cordiale 
saluto colleghi riuniti Padova* 

«Direzione-» 
EleiK«a «lei CriuraCl che dovran^ 

no prestar Borvizio presso la nostra 
Corto d'Assise durante la sessione che 
s'aprirà il giorno 8 novembre p, v. 

Ordinari. 
1. Panzago dott. Francesco, di Pa

dova. 
2. PiovanPio, di MÓgliadiuo S. Fi-

denzio. 
:3. Zannini Agostino, dilSh'rt^l-'olo/ ' 
4. Pasini dott. Giacomo, di Padova. 

^5. Menini dott. aiofanni B,, id; 
, 6^ Bommartini Vincenzo,"^d. 
., !7,, Zon avv. Giacomo, id. 
^8 ; Saetta Antonio, id. • 

9; Eosio Antonio, id. ^'' ' ' 
10. MattiolU-dott. • Jacupo, i^i^-'''"^'' ' 

;11. De Pieri dott.' Oattorino, id.' 

racconto di ieri - che a molti sarà 
r -• 

parso una vera leggenda, da narrarsi 
ai bimbi accanto,al fuoco - con qual
che,altro particolare, i 

La vecchia maliarda abitava affatto 
sola nella casuccia.di Via S- Girola
mo, e colà, in certi giorni della set
timana, [c'era un andirivióni continuo 
tì affollato di povera gente, che r i 
correva alla Ro?ì^ita per aiuto negli 
infortuni. 

Coma cortei abbia potuto e saputo 
cominciare le sue operazioni, non s'è 
giunti ancora a stabilirlo j certo il 
brutto, n,egoz)o durava da tre a quat* 
tro anni- ' 

Il caso - eh' è più spesso propizio 
ài bricconi che ai galantuomini - fa 

sta il miracolo) lion restò accoppata, 
ma solo gravemente ferita. Slcckè 
essa, riconoscente al behéfloìo rice
vuto^ è disposta^porgere a òlit éiietta' 
la solita tabellina col P. G, H. 

Cbe il cielo vi guardi da siffattì 
miracoli;! ^ ''" - ' X 

^ - • 

gromboiiK a ' C ò n l e t y e . •- La 
Óoagregazione di Oarifi di Òonselve 
ha pUfcblicato il s-jguohte avviso: " 

Si rièca EÌ iiiibblica conoscenza GIOLB 
in causa del tempo piovoso è stato 
rimandato al giorno 16 andante il 
giuoco dì TotnpQla di cui il manifesto 
25 settembre p. p, con avvertenza che 

'P^estràzione dei numeri comlnoierà BLIÌB 
ore 3 li2 pom. fermo ì'interveiito della 
distinta Banda Musicale del 40"" re^-

J J 

X j * 

r . - : V 

vorì la vecchia nel prihcipìo della sua ^ gj^^^t^ j.^^térW. 
camera. : • . . " . O o n s e l v e » ottobre 1881. 

Tra gli alta fatti ci sono questi. , ; ' . >/ p^es/^^cn^e ' 
• DEGANELLO Avv. DOMENICO 

CòFk*Kore apevioV* Signor P. M> 
SanVElcna di Esle. - Fino a nuovo 
schiarimento non possiamo stampare 

Una famiglia, sempre dî  c'ontàclìuìp 
aveva un ragazzetto ammalato. Ri- j 
Toltasij alla Margherita, costei si fé 
portare le vestì del pìccolo infermo, 
le solite candele e. le non meno so- i 
lite offerte in denaro e iu. prodotti 
campestri. Il frate Romito doveva 

la vostra lettera di ieri, non foss'al-
tro perchè in essa sì prende equìvoco 

benedire quelle vesti ; lei'accendere ^ P:̂ ^«'̂ « «̂ ^ ^^^^ '^""^ deputato del Col- ; 
le^cuiidele e pregare DoiniuGidìo. '.^^S'^- «Ite dovrebbe parlare costà nei 
: Avvenne che il malato guarì- Fi- " 8̂ "̂ ^̂ ^̂ ^ ^^ corrente, 
gurarsl se quei contadini noncredet- 1 1^'«x-»w4pcB'atrSce do t f r a n -
tero al miracolo ! | cesi- ™ Leggesi nel Cqrrier.^ .fletta, 

Poi una giovenca, avendo partorite:] ^^Tfl ^^ Milano: • ;, 
uu bel vitello, non voleva allattare , * TranM una sola persona, nessuno 
il frutto delle sue viscere, ottenuta | a ^lila^o sapeva della venuta delUex-
PiuterceWlone,.,. pagata, della strega, I imperatrice dei fraucesi, Eugenia. 
la giovepca lasciò afferrare senza op
posizione i capezzoli dolle mammelle 
al suo figliuolo, ohe pativa dì quella 

'w 

privazione-
Ma ci furono anche dei fiaschi. Si 

capiva che il santo nomilo aveva 
dqlle intermittonze cronicUe nella sua 
virtù miracolosa. Tuttavia la donna 
non si scomponeva menomamente! at-
tribuenclo l'insuccesso o alla strego
neria, 0 alla poca fede, o infine al 
soverchio indugiare nei chiedere il 
suo iutervtìuto. ^ 

Taluno dei contadini le portò per
sino trenta U^e in danaro - foraa to
gliendole ai bisogni più urgenti e as
soluti della famìglia.. .,'• -- -

Donna Margherita possedeva an
che il segreto di conoscere dorè an
davano le anime del defunti o/se al 
di là 8tftv?y30 ^disagio, di farle salire, 
coi BufiVagi, in luogo migliore. 

^i sa: cl̂ e p e c i contadini, quando 
i topi si rincorrono .di notte sui ao-
mp e^85i;?pi|anQ. maledettamente, dì-' 
cono che se ghe sente -che cioè sono 
l'anime dei ^poye^-imorti, invocanti 
irbeiioflcio di preci e di lagdme. 
p̂ Iolti (juindi,, ohe Avevano turbati i 
Ijjro sqftni da,; quei rumori, si butta
vano i^|l«;,.,ljrfi«cia della Romita, e 

Nemmeno 1' unica famiglia colla quale 
r ex-sovrana è legata da vìncoli di 
aaiicizia .ne sapeva affatto, e iioa he 
sospettava nemmeno. L'ex-impera
trice aveva stabilito di serbare il più 
strettq, incognito, e io serbò Ano al 
punto della sua partenza; e , solo 
dopo, si riconobbe cprne a lei riguar
danti alcuni particolari del suo sog
giorno. 

Non. è vero, come dissero , ì gior
nali, eh' ella abbia voluto vedere sol
tanto la statua equestre di suo ma
rito Napoleone HI ; vide anche tutta 
l'Esposizìono a,rti8tìoa e si fermò al-
i'Eapuaìzione, industriale quasi una 
giornata por esaminarla beae. 

Era alloggiata all' albergo della Gran 
Bretagna (e at crederebbe quasi alla- * 
fatalità I) in quella notte stessa eh' elH 
vi era ospitata, vi scoppiò l'incèndio 
che tutti sanno. L'i ex-sovrana non-se
ne, mostrò grandemente spaventata/^'^ 
come altre dame straniere, oh' erano' 
state scosse .dal • sonno alle griderà "' 
îMOCO /, ftioaù l \ - .Venne però fatta 

spassare prudentomeute in altre stanza. 
Un altro dtìsiderio : dell' iuooguita 

ospite fu qaellu dì vatlero, almeno 
un momento, non osservata, il'uostM 
Re Umberto LiNellamattlau del mer-i 

\ 

I T " 

I * 

^ € 

-H ^'• 

V - . / 

lei a; ragionare sui patimenti di que- oolodi,in una carrozza chmsa di piazza 

I 

, ̂  J I ^AETUIJOVHJ-
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ÌH¥M^^-
^.^-^-

V^MEh^NA' 

. . . 

ai'recò sul viale di toreto nell'ora 
appunto m f aUf, M. il R«, lasciata 
l a ^ ^ . y Ì U a di via'Palestro, ritornava, 
còme il Kuo solito a Monza. 

L'ex-imperatrice di Francia sì recò 1 
ànolie J^n\l>upmo e vi stette lungà^ 
moute a pregare. 
fc^Qtìl^rhtt veduta oi:,,fls«inura che 
dftlMSlr?^ anuo in cui venne a Milano 
collo^tìvt)nturat,a suo ngìio, afa quasi 
irriconoHcihllG por lo raglio oramai 

" • ^ 

•^ > i . ^ j f i ^ - l?*p;aiV||=J]W^i1-ii*|l;|HJ>:S»-lflA?f»^--i'^;i-^H';T<M.'^-' 
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CorrkTB ̂ ^i Mattilo 
ì ' i • • . 

• • {: 
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CONSIGLIO SUPERIORE 

Mandano da. K o m a , 1 1 , alla 

P'^rseveranza ; 
«Nella ascónda seduta del OonaigUo 

superiore la lettura della lettera con 

\ V. 

profiiifl che le sOioano il volto, si ""^ '^ senatore Massarani offro le sue 
. « 4 r ? a " rlttaV . Ka^^sompr. irTpJsBo • ^^""^sioni. èa|?iànò ^Và ihciciente piroa 
listo; ma nei suol occhi si legge una 
strana inquietudine, V* " 

Ilelfltto'^dlll^iftttUi^ue. —̂  Leggasi 
nella Qazz0tià livornese, 9 : 

;, «tin delitto dì sangue 1 Sabato sera, 
vèrso le 11, ih via a< Francesco, uft 
•certo Taccola Eteocle venne ferito 
gravemonte alla parte sinistra, poste
riore, del petto, da un colpo dì re-

LMrìtelice cadde In, un lago di aan-
igutì, e allo sue g:rÌLÌa aceorsoro tosto 
le guardie di P, S-, le .quali proce-
dettero sùbito all 'arrestò di due in
dividui, indfsìiati autori del delitto, e 
non Ignoti alla Questura, che sembra 
conoscerU da veccìiìa data. Ad uno 
di costoro fu trovato inioSso un re
solver carico- • -

Mentre le guardie acrampagiiavano 
ia Questura gli arrestati» ecco farsi 
innanzi un indiyiduoi il quale con 
mirabile disinvoUura afferra uno dì 
•quelli e tenta strapparlo di mano 
agli angeli custodi, ohe per, buona 

j sor te , lo teneau ghermito stretta-
^ monte e con tutte le regole dell'arte. 

L'audace, però* ebbe a acontare fau-
bito la sua pietosa tìoUocitudino, per
chè le guardie acchiapparono anche 

^ lui, e la gente che stava a vedere, 
ebbe ragion d'eìclaniare i eran dite 
ed or son tre! 

È de^no di nota che i dtie arrestati 
eran già scritti sul libro néro del 
quiestòre, come partecipanti alla rissa 
e al conseguente tafferuglio che si 
celebtsrtìno, a colpi,di revolver, fuori 
la porta a Mare, nella sera del 18 di 
settembre. 
: Lo stato del ferito è gravissimo, ^ 

EatrAJfloiie d e l A^reaiUo «1Ì 
B a w i . — Ecco il bollettino telogra-
flco della! SU" H atrazione del Prestito, 
della città di Bàri: : 

Seria 670 K- 61^ -
'̂̂  845 '^-y 3? , • 

• »•. 855 » 31 
•» 323 » l ì 

424 » 92 

il decreto che promulga le riforme 
dell'istruziotio secondaria. 

, r ' 

Brioschi, Gànnìzzato G.Boccardo os-
servarono osr.ore inesatta la dicitura: 
«udito il Consiglio superiore, W non 
essendo osso stato iiiterrogatp. 

Sono approvati alcuni concorsi, e 
sospesi alcuni altri. 

Si assicura essere imminente la flr-
ma 'd 'un nuovo vogolainento circa i 
concorsi allo cattedre universitarie. Il 
ministro, ricredendosi del proprio ope
rato, dii^pone che la nomina s'effettui 
dalle facoltà universitarie, •- soieglien-
do 1 membri dello Commissioni nello 
Facoltà estraneo alle Università ove 
è vaeante la cattedra, » 

PRKFKTTURK DEL R H O N O ' 
^ •• - 0 > v , 4 

Il Ministero prenderà oggi o domani 
le sue definitive risoluzioni circa, il 
movimento dei consiglieri di profettura 
che già annunziammo doversi fare in 
armonia colie ultima disposizioni nel 
personale dèVprefetti. {Diritto) 

- I h . . . . . . - i—J-T- rJ 

^ 
, • ' • 

IL LOTTO A NAPOLI 

fita alla missione turca in Egitto. Se 
la Porta richiama la mlssioriòj rihvib 
si sospenderà. 

Tirard disse cho le trattative 
mercìall sembrano prossime ad ud i^-
ifultato anche coir Inghilterra: 

BERNA, l i . • Il Congresso filosse-
rioo. incontra: delle ditlicoltà per re
golarizzare il commoroìo internazio-
n|ile delle piante, rj ^r -^ { ì i 
• ̂ ^BERLINO, IL 'tiaqzjsettadè{la 
Croce esprimo la convinzione che \% 
politica di amicizia cordiale tra TAtì-* 
stria e la Germania rappresentata «la. 
Haymerle, politica di cui Biamark 
fece mia delle basi fondamentali della 
politica generale d'Europa^ non può 
scomparirò in seguito alla mòrte di 
Haymorle perchè desaa è il risultato 
di una necessità intrinseca imponen-
tesi indìpendentemonto da ogni per
sona, 

NApppI, l i . - Robillant parte sta
sera por; Roma. • . > 

MAp^gilD.lL - Northamptòn: con
segnò solonnemouto ai Re l'ordine 
della Olarrettiora", ' • . . \ v.. 

Constatasi ^ geuoralmente^ l'energia 
del ministro degli esteri verso gli, Ul" 
tramontani. ' ; "" 

PARIGI, 12. - U n dispaccio da Ber
lino al Moniteiir sembra confermare 
la visita di Gambetta a Biimark. ; 

NEW 0A3TLE, 12;-- Al banchetto 
dei consfìrvatori Salisbury criticò la 
politica del:governo in Idanda^ e nel 
Transwaal, ^ i ;.. i : 

ALESSANDRIA» 12, - La corazzata 
francese Alma è arrivata: 

LONDRA, 12, . Lo Standard ha 
dal Cairo: \. 

Maltìt dichiarò a Cherif che l'invio 

6 • T̂ I. i '̂ V '• \ Vlt"^"'Ì "^ 
'i9n^ 

oTtpBRE";:;^^'!!" 

;SMSE MiniTÀ *i-

• , ' — " ' • - - - t i 

Ecco là breve nota dell' Ita
lia Militare oiì!;ca,i. progetti at-

Banca Veneta t 
diPeposlU e Contì Correnti i **"**'"fS'^?T;'*"*"' 

DALCA^Ri U N I V E R S I T À m* BOLOON A 
, . I L I r . 

Capitala Sodale L. 10,000,000 
fr" 

, ^ i _ ^ r 

SI^«saEtone a l S o se t éem. Ct£t 
delle dne Sedi di PADOVA e VBNBZI 

A-TTClVO 
-^'i .iJ+o-^tì:-

£V.àì 

4 

Riceve nel proprio gabinetto in 
pBkà^ra, V te PÌAIBV:» d« i f r u t t i , 

; S . Ààltl IK piianw, il, lunedì e U 
Venerdì- di ogni seUimana dalle ora 

tribuiit-il-miniWoì della guerra: | Àrionìsti saldó'^oI'r^C 4,5ob,òcf 1 ^ ^' '*^'' " '̂̂  ^ "̂ "̂ ^ ' 
per aumentare riquadri dell e-
sercito e compiere lo opere di 
difesa. . . 

, • . •. 1 ' , 1 ' • . • • • . • , 

« Alcuni giornali si sono occupati, 
ìa questi, giorni, dei progetti di legge 
per raodifloazioni all'ordinamento dèl-
l'eaéròito, càe aareblaaro da présen-

-tai*si al Parlamento, dal ministro della 
•guerra* ,, . ^ -•-

.< Grediarao che c^ueati giornali ab* 
biano dato un carattere di cose già 
coraptetamonte preparato e déciào a 
progetti che si trovano effettivamente 
ancora in corso di; studio- i 

«: E poiché ot si presenta roccasìoiie 
idi pjirlarne, diremo subito, anche per 
evitare le inesatte interpreta?joni ò 
ie éflagerazionl, che qualunque pro
getto sia per concretare il ministero 
della guerra sarà sempre nei limiti 
di spesa già da tìoi accennati quando 
ultimamente 8Ì stabili U indirizza ,! 
darsi airammlnìstrazione della guelfi 
secondo le dichiarazioni fatte d^t^pije-
aidonte del Consìglio dei minìatri. » 

^rt v.'i A' •# ' ^ . , ' ' — ' Rimetto denti e dentiere a sistema . 
iOebU.diversifuoru Ottura !e carie, pulisco 
I Detti categorie diverse . 2,727,446,26 dal tartaro, toglie 1'odontalgia eco. 
Detti conti correnti con de- -> Cowsiulta/-amal « otticia-ay.iotil 

positi ganmtiti . , i 3,633,045.62 e v a t u i t ^ wcr I p o v e r i . 2-623 
lOetli in conto disponibile» 2589.24 

'^ 

-ifl 
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^̂  anticipa/., fatte con polizza* I62,fi93.10 ; '"Tv» A T?17S 
Portafoglio per cffelti scon- i J J ' x i . J } J? _ _ 
H-ff^Hì*,,*!.,-'- ' -r-' / ^ ? ' ? ! Ì ' S T - ^ ^ ' i A p p a r i i i m c n t o Sn ' a - p i a n o 
SEfetU pubblici e vai. md. .4,578,874.25 * ' A Via dei Servi N 1054 
• Ionio panec par-ioni div.» 858,589.66 . QU vi applicasse sì' rivolga al si-

• Effeiu m protesto .. . . 3 ^ 7 9 . 0 8 gnor P^o^l^ negoziante, in mobili al 
S S l ^ i S l ' ' ' ' ^ ' "^ ' ' ' * « S f ' 2 S ' ^ ^ • "'^«lero suddetto.. 
Depositi uberi . . , , •6 ,341,799.-1 —- - — -
Detti,a cauzione. , . > 7,696,192.88 l • a 

' • 7 

1 

Beni slabili * . . , 
Valorf: dei mobiU esiatenfi 

nelle due Sedi. . . i 
Spéèc impianto dolio due 

Scsdi t 
InpoatG e tj>sse . , . 
Spese genernii . 
jLzìon- Conto Cedole I Se 

298,760,48 i 

1 

99,323.136 

mostre 1881 

^. ^ * * g » ^ ^ . ^ - ^ w ^ - '^^^fVTT^Zt 

22,319.-- . ' 
f ̂  - Gasa grande civile in Via Cà di Dio 

21,597. tfecohia N. 3593 por l3 trattativa l i -
69,192.70 Volgersi all 'avv. Francesco nobile 

B^ornasari - Via deila Bucca. 

Chiudendosi T Esposiziono 

Hi, r. NOVIMBRE: 
t u t t i A l*r«uki r^uD&àtt ,̂ 

: della : . 

5. 
» 137,500.- -vV 

X l'i \ 

w X V 

_ r 

Dispacci ^ftrivìitì 

Gambetta rientrò ieri a Parigi; / ' ; j ^̂  ^ per^oposìti liberi. 6,341,799. 
Il suo arrivo nelle vane citta delia •• '-^ - i - - i - - - « onr- ino 

L. 55,5^4,067.11 

Capitole sociale. . . L. 10,000,000.-
Fondo di riserva . . »' 158,966.-
Greditorì in conto corronlp 

p.capitale ed interessi » 12,832,399.67 
Detti aiver.si fuori pia/za. 10,526,657.98 
Detti^id. categorie diverse».7,443,738.38 '; 
f>et,ti ino . corr. disponib.> 3681.50 K . 
Detti in e. corr. non diap.,- , 29,428.41 { JsfAZIONALE DI MILANO". 
:;vz.Gontp,cedo!eMin, ediy.i 19.139-63 È A«t»ii-Sy.ir.ata d a l n.. S a v e r i o » 

alide 

Vgiglia in circolazione delio 
Stab. Mercantile 

KEfetti à pagare . 
8,279.70 

68,796.23: 

^i.A 

•4 

h. 50,000^ 
»: : 2,000 
»:• i^ooo 
» 600 
ft_ - 6 0 0 ^ V - J -

• r r m c I O BELLO S'JCATO Ci^lIiE 
^f-v j ' A 

Bollettino dell'8 otloì?ye \ 
NASCITE 

.Maacnr N. 3. -- Kemmiu^ N. 0.-
MATRIMONI • 

I ' I ' • '" 

Novellette Adriano di Matteo con* 
I luapalli celibe, di Camin, con Mattlello 

Elisabetta di Andrea casalinga nubile, 
di Padova* .̂  

MORTI. , . 
•t I 

Beretta Giuseppe di Andrea d'anni 
due e mesi sei, di Padova. • i 

l i Giornale dì NfxpoU r eca u a a 

g rave notìzia, sehliene non im-

preyedu ta , poiché da var io t empo 

si vociferava dì irre:^o1arit?i, com-

;messe neULufflziu , d t ì l 'R ; L o t t o 

in •'d nella c i t ta . 

'•' I j ^oitato;^^iornale ioB^e L, ,: 
• « Pare ohe in seguito 4^. una rigo
rosa e minuta inchiesta eseguita negli 
uffici deir amministrazione del lotto 
dì Napoli, sieno stati measi in chiaro 
parecchi brogli che da molto tempo 
erano diventati abituali in queir am-
minjatraKione.^ . : (^ v 
, Trattavàsi nientemeno di vincite 
pagate è verificate tali^ per la volontà 
di alcuni impiegati e non perchè f9s-
sero sortiti i numeri, tali vincite sì 
i^rebbero succedute par mt̂ jìte settima
ne di seguito e por molte migliaia di 
lire. 

-̂  In seguito all'inchiesta sono stati 
destituiti pareóchi impiegati' ed altri 
immediatamente traslocati! 

delle corazzate non ha nessun signi- Qgi.„jania fu segnalato dai gioriiaU-
lìcato politico. smo tedesco in modo sobrio, parò fa-

Cherif disae che ^ p r a m i s s ^ r l rf-J cen^o^j ^^^ commenti. 
] Viiolsi che Bismark lo abbia rice-

II Times ha da Alessandria: che U ŷ .̂Q ^ Varzin 
Console russo solo, ano^a^^tìrserk.yi; j ^L'opinione pubblica è ^oco soddlr 
sitò i cominissarì. 

Il Baily News ha da Berlino: 
La Germania decise di osservare 

fifatta di tali conciliaboli colla G r̂-̂ ; 
, mania o protesta contro a sua inge-

^ TEATRI 
tì NOTIZIE ARTISTICHE 

. ^ ^ 

r^. -, x -v ^ .^>-*-r.' 
^L r^ 

• TSATRO.SOCIALE DI CO-
NEGLIANO. —• In occasione 
della Mostra Internazionale di 
macelline vinicole - che s'apre 
a CoaegUano in novembre, -

. quella città gentile e simpatica 
avrà, uno spettacolo d' òpera 
proprio commeil faut. 

Si rappresenteranno La Forsa 
del destino e il'Faust con 6t-

* timi artisti. • 
La prima.recita ha luogo la 

sera del 15 corr. colla Forza 
del destino. 

Cosi oi annunzia un mani
festo.... luysure^giaute dell' Im
presa, che abbiamo ricevuto 
dalle ridenti colline, dove il sol 
d'ottobre tiepido ride ai grap
poli fiammanti.*^ 

Noi auguriamo sinceramente 
a Conegliano che il successo 
delio spettacolo corrisponda agli 

1 sforzi lodevolissìmi sostenuti per 
ì fare degnamente gli onori di 
/ casa nella solenne circostanza 
) della Mostra. 

I REPUBBLICANI SOSPETTANO--
, Leggesi nel QonsiitiUionnel, 
in data 10 : 

«"Non sappiamo, perchè sia 
stato dato due giorni fa un or
dine di sorveglianza riguardo 
ai Prìncipi di una famiglia, ohe 
ha regnato sulla Francia. Gli 
agenti della polizia segreta sono 
in movimento fino da sabato 

r" 

scorso. 
Ignorasi ancora la causa vera 

di (juesti timori, che sono al
quanto tardivi, specìalmertte in 
un ministero vicino all'Eliseo. » 

renza nella politica interna della' 
riguardo ali Egitto una stretta'ne^fe^g^^^^jg .. X i : 
tralità riservandosi tuttavia dì vigi- g. ^^{^^^^^^ ^^ ^^^^^^ ^^^ ̂ ^^ J^_ 
lare che la Francia e 1 Inghilterra ^ ^ j ^ ^,^^^5^3 ^^ ̂ ^^a alla stampa, d̂i 
non si occupino troppo esclusivamente ^^^ .'fòrnHlare: àpprezzam^iUiJ .oatUi 
d9lloroiqter^|Bi. ; j . . ; ; . ^ . I sulla faUazione del g a b i n e t ^ S L -

TUNlgl, i l . - Roustaii;indirizzò ai ruettS" 
rappresentanti delle potenze una oir-^'^ ' Ì " i l f r§^*^ ' a Tunisi delle trupbé 
colare informante che l'occupazione francesi avvenne senza incidenti. È 
di Tunisi è avvenuta iUr'.yir^ù di, un .opini^^ng-g^ne^ie ^le tutta la Reg-
accordo eoi bey, affine di garantirne i gQ^2a ^^^ .̂4 annessa all'Algeria, 
la sic'irezza. L'occupazione ha caràt-'j -̂ ,....- /•D»*!^ 

tare puramente militare e difensivo, 
L' amministrazione continuerà a fun
zionare come pel passato. 
, ROMA, 12. - È giunto Robilant. 
Etìrti parte stasera per Torino. 
: PARIGI, 12. - Engelhard fu eietto 
presidente del Consiglio municipale 
con 32 voti contro 30 «iati a Mathieu 1 
tadioale. 

ìletti a cauzione. . . .7,69G,192.88> 
Conio utili del corr. ann»» 404,987*73;: 

- T,. 55J534,067,Vìl 
Padova, 11 ottobre 1881. 

Jt V. Presidente ^ 
; . EUGENIO FORTI 
I L CENSORE '• li, tìum-vroB^ 

con Dctireio 5 Marzo i8Sl 

d a l E al 15 Hovenìbr& 

; • ^ 

m-mr Hl^-^u • i T I 

.. I BOO premi acquistati dalla Gom-
raìssioae Genttalo dtìU'Eeposixìoae pel 
valore dì 

- t t 5 

{Pung.olo) 
- '̂=:̂ -irxr:r::r::r; 

•Ì: 

. t a Banca riceve versatmenii m cort^ , 
cojrreiUe corrispondendo' ' i u * e r » M * 

S OIQ per sommo in O'-nto dìsponibue 
s 1(3 ^ idw ; vincolate a sei n^esi 
4 Oift itì. i -virioolàteanovennsi 

i ^ * H J . 

f r p u . • •• 
•a !(2 id. in oara» con vincolo 
. -a tr&mesi. . i' 
; EmettoUbreitidì risparmio,alleste&Ri 

cbiidizioni. 
Seon ;̂a effetti eatnb iarl a'dua Brme al 

« Ì[S con scadenza *a 4 mesi. 
'I» \p con scadenza dai 4 ai 6 cam. 

Fa anticipaiiotìi 'a 1 
-- I « Ìi2 OiO sa valori dello Stato 0 g»-

- ràntìli dal medesimo 

• • ^ 

come atiche i 50O prc'piì donati ;4fgli 
espositori,, saranho riuniti e durante 
lo giorni esposti al pubi)lìco infuna 
sala che; il Municìpio di fitiiana desti-
nsrà a questo' scopo. 

. r.. Il r •-: M. li fyr^H' 

I/ESTRAZIONE 
rieUft 

ì.f}W\'h}, Si favi!, iifii giorni 

% - l & ; A L . 20, •:NO^MBIlS.tó 
i u Iter Violata d e l i l ludac i» » 

d e l à-rolCMio «Il ^ H a : w e d o l i » 
ftlir«7 iftifttjbrSià u iiilr d e ^ ^ g u a t o 

I 
• 

diftB.R. ^ u ^ c r a i u . 
'Vi 

t J t j ' ' i ; ' t l M X l > T S ^ 1 È * - . ^ C O Ì 1^* ftSr'Su valori ìndustriaM; e di Stali 

;*^ . ,> . .#A. . ;̂ - ^ \ . I ^ ì S a ' ì e i t ò r a di credito per V iulu 
, v̂  ( Q Mr l'esleroj anche t^r 1& Chìns ec 

MILANO, 12, - Nigra è-j^rtì to 'per 1 fi)Qìnppone. : *:; 
Roma alle ore 7.20 pora. '. * I ' Acquista e vende eiSotti cambiar! sy] 

PARIGI, 12. " Il Siéc/e'^ice:. Grévy f>'''3iero. valori dello Stato e industriai 
chiamò presto Gainboitapec 'àaku-ì^>'&?.'^*1^.' S'O''"^^^^-. , . . .,, ... , - „ 1 • j • V • A- '^ ^M. * ^ ^ - - - - ^ i'?'SMnc[irica per conio terzi deila tra 

COSTANTINOPOLI, 12. - Dicesi che • ?*^"^ f"**̂ " ^^ stabilirà un iprogram- smi^sione ed esecazìone dì ordmi slU 
Ghazi-Mulital- andrà commissario in,\^?\?lR^ la copapq^izÀqa^ del gabinetto. Utìncipuli borse 6'ltuUa e dell'esttìro, 

— d'incjirica delFincasso e pagameoiv 
K^- I dì cambiali e couDons in Italia ed all' e 

Armenia, conformemente alla do
manda degli ambasciatori. 

Un ìradè ammette in massima la 
congiunzione dello ferrovie austria-
che e turcliG, 

LIVORNO, 12, — È giunÌB il Dui-
Ho, 6 si tratterà alquanti giorni, tem
po pormettendolo. ^ . . 

BERUNO, 12. — La Corrispon
denza Provinciale^ lodandogli inforzi, 
di Htìj^merle per m a n ^ n ^ araìclie-
voU rapporti colla Germania, djce ohe 1:. 

y-iegrammi cklle Borsi^ Iciìcambiali ecoupons 

• • • • • • ' p . 

Oi.V,Ua. dello Stato 5^(0 
?regtìto Nazionale.. J 
Pf^tìto 1880 con tott, 
A:i!onl della Baoea. 
'kMii ài Ored^to Uo'a. 
i.rt-0rito . . . . , - . 
Ì,iB-idra. . . . . . ; . 
Zsooiiiiil Imperlali., 
-̂ eKzi da SO frangili 

'>' ^ 

f 

U 
76 40 
77 60 

12 
76 25 
77.40 

131.30, 131.50 
830.—1 830.—. 
:367.S?6 864 

L ̂ 5 

tanto mano è da temersi un cambìa-
Inonto di politica inquantochè questa 

v ''mwigt 

U8.40 118.45 
I 5 60 . 5.61 
*! 9.36 9 37Vs 

HitudltaltaHam. 
Readito tma.9f se 

89.80 
84.05 I -

è iu armonia cogli Interessi reeiprpoi» 1 

\ 

• - L - j m ^ ^ . ^ 

OiSÌ?AC£l DELLft NOTTE 
(Agtiu^ia Stefani) 

^v r ^ • 

e colla pace europea- , , 
La atessa Corrispondenza s^np>m^\^. 

che Piittkammer fu nominata vice 
presidente del gabinetto in luogo di 
Stolberg, 

R*^3dita 
Oro , 

Vv^ntM ' , i 
• T? 

91:27 
20.32: 
25.40 

100.90 100.90 

89.80 
84.22 

^ , .• 

•> - -, 

91.20 
20.34 
25.44 

stero. 
?a il servizio di cassa grati? ai coi 

rentisti. 
Riceve valori in deposito libero. 
Riceve in semplice oustodiit le propif 

azioni, verso ricevma nominativa bol
lata, seti :.'i percRpite akma provvipcm 

IWascia cissegiu sopra le pî zr-e bĴ n-
:{^a|)tir''li^nà Sìdlia ^-^2 •'.- , 

^alnque gran^ 
ili premi for-
'ìi.<xno una pi
ramide in oro 
massiccio dal 
peso di Kilogr. 
95,199 e del 
x-alOì'e reale e4 
intìHnseco ffa-
vantilo di 

m 
I • 

cioè di 

ij 

^V ^ 

n 
• O k q 

Vaiéasii, 12. Rendita It. god.* d i 
p gena* 1882 89,03. 89,23, • 
10 luglio 1881 91,20. 91,40. , 

;V XM franchi 20,34: 20,36. 
ì 'Mit-AKO 12. Rendita it. 91,20. 91,25. 
! ì l 20 francìii 20,33, 20,36, 

ì Sete. Mercato favorevole, preferì 
, ) ' alti- • ^ 'k 

LIONE, 11 Sete. Mercato Tormo, do
mande minori, . 

RAVENNA, 11. - È arrivato Bac-
carìni. Le autorità locali, e molta 
folla lOr attendevano alla stazione. 

Domani à atteso Massari, 
PARIGI, U. - Logeròt telegrafa in 

data del 10 corr.: La strada da Beia 
a Ganda^ian è libera» Gli insorti bat
tati ad Aitunka si ritirarono a Te-
bursuk. La città di Tunisi è tran
quilla. La truppa non esce dal suo 
accampamento. 

lìT€lég?'apàe Uà da Tunisi :dìqesi 
che le stazioni dì Sidì^iohilo, tìukul-
^ernirs ed Inandìak sono in grande 
agitazione cau^a l'occupazione, il pa
nico continua. ̂  

Nel ConaigUo dei ministri Farre 
.dìohiarò che,- Sausajer s'imbarcò in 
Algeri diretto a Tunisi. Le operaziuni 
contro Keruao coraincleranWo proba-
bilmento alla line della settimana-

• ^ 

BarthcUeiny, olisse cho l'invio dolio 
curazzate In Alessandria è una rispo

•01 V4J>0?A ,5 
13 Ottobre Ì8S1 ; ijr 

k mùixodl varo di ?a<jovM 
' à.Apo m. di Padova i^r» Il M.ACìi A4: | 
'-• -i' 4po m. di Rama ors U a». 48 s. 41. 

0&:j6rTazioni Met&srologiaha 
*Srt -alte air altazsa •li a . 17 dal ««olo 
l ' i m. W,1 dal llTello laaodio d*l miya 

Denaro 
20 33 

'•'.:. al i ' - ralU. 
iVr« . «eiìtlgr. 
^ens, del vapor 

aaqneo. 8,47 
luidità relat. 73? 

ri-c-M. del vento! NNÈ"SIi 
&}. tshU. oraria! 
M Tonto* 6 16. J, 

if .A^n à3l QleluIsereno.sQrQiiQ's^reao. 

756,6 f 756,7 756.9 I 
tl3*,6jtl7»,7 +12*.8 

7,92 7.96 i 
52 72 

ÌNOTÌZIK !il B0K3A 
13 ) ottobre 

:f ezzi da 20 cont. }* 
Genove contanti . ; 
Banconote austria-. 
, eìie contanti ;. , 

. ,4?ìoiiÌ Banca Vene
ta 9ue corrente , 

LiUioul Soo. Yeneta 
ptìr Impi e Ooiit. 
Piibb. fine oorr. 

'. Lòttitiircìii per cont. 
Hejid. it. par conto. 

» »;, .fine eorr. 
1 i Credito MòbU. Itai. 

fine oorrentg . , 940 
Banoa Naz. U. . 3340 

? i 

218. -
ì 

53.-^ 
91.60 
91:45 

f\ ( * 

> t .ri 

Istituto Convitto Femminile 
DI FAMIGLIA ,. 

IN PADOVA. ^ RIVIERA, S. AGOSTINO 

Kx C a s a Colusu l inn» 

Uii nuovo Istituto OoQvitto Fera-
miuììt? con separate Scuole Klementari 
Femmimìi; eaterae si apre nel pros
simo anno scolastico per ricevervi 
giovanetto di civile condizione, le 
qiialV deaiderino istruirai complta-
HQoute a norma delle piv-scrizloiii de! 
"vìgenti regolamenti seulaaticì. 

Per ulteriori informazioni e pel 
programma rivolgerai alla 
'• ^ Diretti:ice 
3-527 A L B Ì OLAIR. 

—-^—LEZIONI 
^ ^ ^ I 

di tedesco e di francese 
. d a ì p r o f e s s . r B E U T 

reperibile ogni tfVorno dàlie 2 alle 6 
poni., in Via GiìUo N. 487, accanti 
all' offelleria Polacco. • ; 4-521 

>» 

h. 

- : 

iS 

-'- -p-iiirn-H-iH-i-irri' ì iiin--1—- i.ni-.mifci—niiMi'rtiri-rTiifiii v—~\n"""'-^ii 
I -

Bartolomeo Moachln, gerente i'^spj • 

=^ 

mri 

JLA^,.t»lTT4 ! 

"^y. x^-i-^' 
ht 

T t 

K̂  
fia S. ApQÌÌonia 1082 

raccomanda il suo grande deposito dì ̂ 

At l i l * i *^ t ì iL^ 'n^ '^^^J I 1 "r-

i -V ^ 4 V - .n> V ^ 

^ • ^ 

i--:4sS ani;. M 12. alls 9 fiat, del 13 : Ct&itì at^ ^paBle por la mezz^sta-
-"-- - Wdifes^ élisaitaa - - v t ,17?,! j gioiio.;da.;s/0^^tJ/£^ à!-pjjai^i---di iab-

» ' " " • • sdoUiU «•-* T 7»,$.tbrica. -.-^ 

VINO DI BROLIO 
FATTORIA R I C A S O L I NiSL CHIANTI 

Òhi desidera accj_uistar9 tli questo 
Tino tanto gustoso al palato e.gìoyo-^. 
volo alta salute, deve dirioff̂ rsl alla' 

Pre^xL ; Brolio di 2^anìil al fiasco U 3. 

Gli altri 495,.promi scelti da appe* 
sita Commissiono fra l principali og
getti esposti sono -iel vtUore di italiane 
Lire ««^O^a-iisK 

Oltre questHaOO premi del Talorft di 

: Lire !t. 700,00a 
ci sono 500 altri premi dun.ati dagli 
eapositori ulta -lutìena;- anche fra. 
questi premi, ci ao^o molti oggetti di 
grande e reale vaiare, 

(̂ li elenchi di lutfci i pi-emi sona 
visibìli ed in véndita per Cent. 10 
presso tutti iU'i;Tènditorì dei biglietti ^ 
della Lotteria N;iziouale, presso i quali 
sono ostensibili anche le fotografie dei 
principali preiai, 
éfB'eZKU ti ' ̂ ^ u l a i i^ l lo t t t t EH. VNIA. 

, Per r acquieto dei tùgUétti dirigersi 
alla Ditta assuatrice E. E. Oblieght 
in aHluEaw-v incaricata della vendita 

. dei tìglietti ail'ingrosBo ed al dettaglio. 
- La sufliìtìtta Ditta/si" impegna lor-... 
malmeute di acquistare a semplice 
richiesta dal viaóìtore con danaro 
Gontaato ì cinque grandi premi, pa-. 
•gandogH il valore garantito di Liro 
100,000, 80,00Q, 60,000, 40,000 ò 20,000. 

Ksaa sptìdisoe i biglietti in provinola 
ed all'estera dietro richiesta munita 
dell'importo o vaglia postala, P-er • 
la speae postali aggiungara cant, 20 
per ogni 5 bigli&W' ~ ^^ *̂  ^P^^" 
•aione dove fai'ljì'̂ in lettera raocomAU-
•'dataoQcorre mandare contediimi 50 per 
r affrancazione. , .̂.̂ i, 
• \.€'.un «Itea-Sos'O a tv i sw « a r a KS-. •„ 

s^ ,ì \ -! •-: -" » • 1^3 lia-'-C'j *, l,> 

•-'•:- i 

12493 

uluUa vEuì l l t a d e l Ril<^S!loStÌ.' 
vn M 1 ,» 1 Â I biglietti delia Lotteria Nazion.als 

»...strayecohOaUabpLt,*1.60 ^Ì'MÌTUUO ^ si voudono in f^ml*iym-

a i Ì'A.Bi-S'5'A ed - UH'sìgnor 

J ^ . b t r t i n b ^ M I-dui Jl i^rt^i 'z>^Lni.-ja^S,^' 



\ . 

u 

^ k 

'l _ meule 
c:s!" X* i^P- 'V-L..; ^^>--

nostro 'poma 
àalta^Franda si ricevono esclusiva-

f^ssSl principale de 

A -

^•'•£: (MìiegU, P(m^; Me n 
signùH G: L. Daube e a Londra, ÌW^ FkeS Street E: 'C 

Hux 

4 ^ 

kMarc, 2̂ 1 'é ìAaUlnghilteiiTa, pressò i 
M ; 1 -

- . » ^ i r i . ^ • l H ^ ' W • . 4 4 ^ ^ . X r ^ n l l j H j ^ i r ^ 

1 - ..À 

* J^l. 

d » * * - + J ^ 

wn.- p « « W l l ^ 4 a ^ i t : ^ ^ , ^ . - - \ H^J-k .H FiÉ* - W^ ' '«I - - i W * * •"•rf'Wtffc 
r " ' 

^Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla tTìta e contro i casi fortuiti 

Capitale sociale 25'QOO'.C;1'0 <̂ i lire in oro 

La Compagnia fa assicuraKìoni Vita intere^ iem2ìoraìiee,dtsopt*(ii>vi-
•vcnza, misle e « iertnine fisso; di capitali dìpci-iilper faiiciulti Qper attui' ' 
H; di rendile Utallzie immedtaie e differite. 

ASSKIJRAZIONE MISTA 
'Oggetto (loU'assiòurazioiìs 7nista ò un cupifiile determinato che l'assicu

rato stèsso riscuote, s'é{|li vive, al termine fissato dal contratto, o che è pa
gato ai suoi eredi immediatamente dopo la sua morto, se egli viene a man
care prima di questo termine. 

Premio amino per ogni 100 Lire dì capitale 

E « k 
D O P O A N N I 

«O tz l a 

-SO 

5 5 

if 9 66 
9 75 
9 85 
9 95 

IO 00 
10 31 
10 65 
lì 18 

7 92 
8 01 
8 12 
8 23' 
8 38 
8' 62 
9 00 
9 61 

6 20 
6 31' 
6 42 
6 5' 
6,7;Ì 
7 00 
7 44 
8 14 

5 43 
5^62 
5 64 
5 77 
5 !Ì7 
6 28 
6 76 
7 ^2 

SO 

4 56 
4 66 
4 79 
4 95 
5 18 
5 53 
6 08 
6 9'2 

3 5 

3 63 
3 75 
3 98 
4 08 
4 37 
4 80 
5 45 

» 

30 

^ L ^ 

3 07 
3 20 
3 33 
3 60 
,3 94 
444 
• . » . -

Ì0^483 

Ri^'l^ìilore"' Mei'"CapetU. 
, NAZIONALE'' 

prepamzione del c1ifmieo-0i^aoisia A. «WASSI — BBESOIA 
Serve mirabilmente a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore 

non è una tinta, iion unge, noti larda, non macchia; là pelle é la'bianche
rìa; non fa bisogno di lavare o dì.sgi-assare ì, capelli, nò prima, né dopo 
la sua applicazione, ed,è perfettamente innocuo. 

, Agisce direttamente sui bulbi dei capelli, come riparatore, riprodu
cendo artificinlmonie quella parte di materia colorante elio cG.'̂ a di Tor-
marsi nella loro organica costituzione per nlalattia, por età avanzata o 
per altro cattse ecceKionali, rldotìando ài medesimi il;loro colore primitivo 

I nero, castagno, biondo, ecc.,^impedisce la caduta, promuove la crescila e 
I là forza, e dona ai capelli il lucido e ,la morbidezza della gioventù. 

Distrugge fnolire le pellicolo'e guarisce le malattie cutaneo della te
sta senza recare incomodo 6' merita di Gjjsore proferito ad ogni altro pre
parato che trovasi in commercio, tanto.per la sua efficacia come per i 
vantaggi che presenta nella sxia applicazione e per l'economia della spesa. 

Erez io della bottiglia con l ' istruzione L. 8 
In BRIilSOIA à,vende esclusivamente dal preparatore A- GRASSI 
In S'^atlovii da 4ii<ottÌ« IkedojM Profumiere, "Via S.Lorenzo e da INÌ-

d o r o Fng 'g tnn i Parrucchiere, Piazza Cavour.' 

Nei terreni delia Bonifica Gallare nel Ferrarese'- rinomati pèrula 
produttività - sonò da, affittare alcuni appézzametiti (i p M 

convenuti. .. . 
Chi riflètte a tale locazione voglia, rivolgersi all'AZl^NOA GALLARg; 
ìtallaln. • "^ . . :- I f ì . i f i* a Ostellato. 

\7&l^^i^S^fJir^^^^i^^^:^smv^^^^ 

T»^ ^ h •fc*4*MMj^rinwwr^fcMfti=PXtf3 i&Er-i^i>=-^ii 

- i 

» 

FARMACIA DILLA LEGAZIONE BRITAMIGA 
' '̂ Vi» foruubuoiii, 17, con Kuecursale Piazza STanln, 2 - FIRÈTfZE 

Pilllff Intibiììose e Purgativa di Cooper -
Rimedio rinomato per \& Malattie Biliose, mal ài Fegato male allo' 

fltomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Inf^igestìono perniai 
di Testa e Vertìgini. •— Il loro uso non rlchìetlo cambiamento di dietajì 
!* anione loro è stata troviata cosi vantaggiosa alle (Unzioni del siatema 

\ i amano, cho sono ginstajnonttì fìtimate impareggiabili nel loro effetti. Esso 
I Cortificauo le diflicolti\ digestive, aiutano 1' aziono del fegato e degli ìuto-
j stilli, portan via quelle materie elio cagionano mai di testa, affezioni ner-
f vose, irritazioni^ ventosità eco, — Prezzo iu iscatolo franchi * e », 
I Si spediscono dalla suddetta Farmacìa franche dì porto dirigandonfl 
^'!e domande accompagnato da ufi Vaglia postalo di L/-t .Aó e 2.4», 

SI trovano in PADOVA presso le farmacie C e r a i o , » - Boboir«l 
PiMMerg Maui-o & C- e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampleroni, rivetta,' 
Ongarato e Poncì; a Vicenza,da Valeri; a Eecoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e Emanuellìi a Udine da Fabria e Filippu^, . ,— 4]-36 

t 

con 

Assicurazione a termine fìsso. « 
Wèìla combinazione detta a fermine /lsso,i\ premio annuo cessa d'esser 

Tisposto ai momento della morte.dell'assicurato, ma il capitale non è 
e^giìjfle cìw all'epoca fissaiatMiià^^^^^^ sìa dai suoi eredi. 
X* assicurazione a .termine fisso yi applica in modo speciale alla rormazione 
^li doti ih favore dei fanciulli. ' 

Premio per offni 100 Lire di capitale. _ 
^^z^. 

- l i . f c t t 
t • -

«1 

35 
40 
^ ^ 

SO 
5fi 

D O P O A N N I 
. I 

I O 

Q 40 
9 46 

, 9 52 
9 59 
9.68, 

. 9 82 
10 04 
10 38 

i-^ -. 

S S 

3" 00 
3 05 
3 12 
3 22 
3 37 
3 '61 
3 97 

30 

' 2 21 
'2 29-
2 34 

2 5J 
2 66 
2 98 

L 

^, AVVERTENZA. —̂  Trovandosi^- in commercio altri li-
%\ • qiudi che si spaòciano sotto questo nome, ma die non 

^^.vtì'- ,,^iianno nuJIa dj comuno col liis/orafore dei CapeUi 
W'h- preparato dal sottoscritto, sì ra^ccomanda ai consuma

re// tòri dì esigere che ogni llacori^ porti impressa la A/arca 
•^ di ;Ì(W^^/ca come la prosente tante sulfeticiietta quanto ì 

i sulla fasQìaeicapsula nonché la firma del preparatore, | 

Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono fifatif 
depositati sotto ì'egicla della Leg^e, e i contraffatorì saranno puniti a ter- \ 
mini deirArt. 'B della Légge 30 Agosto i868 N. 4579.^ .. -i 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO fwaSSi \ta-1 
chi ilittrimìtiro colare ,i^iondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la : 

' pelle,' ha profumo aggradevole, e innocuo alla salutei ^Dura circa sei mesì.^l 
: Costa L.&. A. GRASSI ; 

" ••• - * - > v - , ^ ^ ^»h ^ ^ j 

- - i r 

Ì^VBBUCAZIONE- DELLA TlPOORAPIA E D I T . F . S A C C B K T T 

— j H 

• 

GH assicurati hanjto diritto all'SO 0[o degli utili che si verificano annual
mente neì\a Ipro. categoria di assicurazione, - - Rinunziando a tale dirittd^i-
prerài vengono'ribassati in media del 10 Oiy. ^ • 3 

, (Per contratti,: schiarimenti, programmi e tariffe rivolgersi alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, 8, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutte le principali Città del Regno. . : 

ÌHn Roma rappresentante Generale: il Banco A, Cerasi, Via deh Ba^-
ìmim, 51.- -' •'•'••• - '-••-- 1-535 

9 

MA ĴEKEDÌNÌ GIUSEPPE 

^ H. 

" J _ l ^ m ; ; 

- .* 

flfipssa^olo I T . -- i«. Ii&v« UNA 
Ì ; ^ 

j jv , ^ ' J ; * — - ' - i ' g - ' i J ? ' 
I ^ 

-A t 

e 
< 

-4 

oj&XEHDOTg *s. 'Jiiag Yitfvuoodix m a a sfcio 7, ,fla 
» 

». 

.r ^ r 

Ài 
^5t^^ 

•^mm^-
1 ^L A-

attivato il 1 settembre 1881. 
• V q ^ f f * L 

^ • • i ^ w * * * J J - J ^ t ! - ^ - ' • " J^. 

* 

^ — - 1 — < ! ! • 
- • ^ ^ " — I ^ ^ L ' 'J- r 1 - - j 

T ^ - " . -
T-^t-'-rA - > T̂  . 1 - ^ 
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Ferrovie dell'lltb Italia 
n U 

VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 
I ,Parlenze 

da, f &DOVA 
oììfto .2,40 a. 
diretto 3,54 ,, 

. „; 4.17 „ 
misto 6,10 >, 
omnibus 7,S5 „ 

j . • 0> 3 ji 
„ J,25 p. 

direito ^SO „ 

omnibus 8,30 
',; 9,35 i> 

Arrivi 

•-••4,S0" 
4,64 
5,15 
8, 6 
g.io 

10,Ì5 
2,40 
4.17 
7,10 
8.45 

10,50 

2. 
ir 
f i 

}• 

M 

II 

Ferrovie dellâ Società Veneta 

Partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

PADOVA per BASSANO 
T.t 

'•• , 

omnibus 5, à.i 
5.36 p, 

mieto 7,20 » ; 
diretto 9, 5 • > 

» • 12,40 p: 
ORiniljU! S, 5 • 

. 5,25 » ' 

. , " 6,55 • 
misto 9,15 • 
diretto 11, »\ 

H,S5 » I 

a,17 
6,43 
9, 5 

10. 5 
1,39 
3,S0 
0,39 
8,10 

IO, 55 
U.55 
12,20 

A. 

ant. 
Padova, . part. 5,31 
Vigodarzere . . 5,41 

OIBP-

ant. 
8,36 
8,46 

misto omo. 

a. 
^ V * - F - h — ^ 

Campodiirsego. . 5,5318,58 
S. Giorgio delle Per. 6, 8i9, 7 
Camposamniero . 3, U 9,16 
Viltà del Conte . 6,80 9,31 
riffififtlla ) " ' • ' • 6'38;9.43 GUtartolla 'j ^^^^^ ĝ  ̂ ^ ĝ  g^ 
RosBano . , . . 6 , 5 6 10>6 
Rosa 7, 4 10,13 
Bissano . . . '. 7; 16! 10,25 

pom pom 
i,48i7 7 
1,58!7 17 
2. I3i7 29 
2,24.7 38 
2,347 47 
s,50i8 a 
3, B,i814 
3,£4i8 30 
3,40 8 41 
3,4718 49 
4 , - 1 9 1 

Bassano 
Rosa . . 
Rossano . 
Cittadella 

pàrt. 

omo. 
ant. 

omn. I mUio omn 

Villa del Conle 
Canipo^ampiuro , 
S. Giorgio delle Per. 
Campodarsego. . 
Vigodarzere . . 
Padova . . . . 

ant. I pom 
6, 719, 12;2,£9 
6,1819,23 2,41 
6,2519,30,2,51 

) arr. . 6,3719,42 3, 3 
ì part . . 6,44:9.53 3,22 

6,5710, 73,37!8.34 
7, IS 10,22^3.57;8. 48 
7,18 
7,27 
7,38 
7.48 

ritrarre 

SE 

• J 

1 

J 

\ • _ 

o 

S5 
m 

1 

10.29i4. 5 8,54 
10.39:4,17 9; S) 
10,50,4,31 
n,-i4,42 

9. 13 
9.22 

J - ^ - r 

MESTRE'pOT UDINE | UDINE per MESTRE 

Partenze 
da MESTRg 

diretto 4.58 a. 
omoibas d.— „ 

„ .. 10,40 p, 
>. 4,24 „ 

miito •, 9,30 .. 

Arrivi 
a UDINE 
7.35 

, M-
2,35 
8.28 
S,30 

a. 
VP 

p-
ti 

Partf̂ nzft 
Óa UDINE 

Arrivi 
a MESTfìE 

misto 1,44 t. 
omiiibus ?3,!0 „ 

a. 
tt 

0,!)O 

9,14 
9,28 ., 12,54 p. 

„ 4,56 p . ; 8,B4 „ 
diPtìtIo n8,28 „ ; 11. 8 „ 

M v ^ u hn - 0 % 

PADOVA per VERONA J VERONA per PADOVA 
Partenze Arrivi 

da,PAJ).OVA i, a VKUONA 

J 

omnibus 6,55 a. 9,20 a. 
diretto 10,15 „ 11,56 „ 
OinniiJus 3,30 p. 8,— p. 

8,21 „ 10,53 .. 

omnibus 5,10 „ I 
,- „•• ! 0 . 4 3 ' , j 

dirotlo 4,35 pi. 
diretto 12,25 a. 2,10 a, ! omnibus 5,47 „ 

, Partenze 
da VERONA : 

cftleriì 2.40'a.' 4,13 a. 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 „ 
1,15 p. 
6/i9 • •„ 
8,91 „ 

«1-1 

PADOVA per BOLOGNA 

p-utenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a BOLOGNA 

omnibus O.̂ ? <̂ 10,43 a< 
misto (1} 9,S0 t, 
diretta L47 p. 4,37 p. 
omnibus 8,48 /j i HjiS ;, 
diretto 12 5 a-il 2,41* *. 

BOLOGNA per PADOVA 

T U E V I 6 0 P E R VICENZA 
' •' " - - A - . ^ t - - ; . . 

mlstoi omo. misto mhXo 

Treviso , . p v t 5,26 

IntranA . . , . 6 , 4 8 
Albaredo. 
Castel fruncQ, 

a,Qt pom 
8,32 1,25 

pom 
7, 4 

6,14 
S. Martino di Upiriifi, 27 

Cittadella 

Parteiiie 
j i e ^ L O G N A : 
diretto 12|4o a* 
mieto (8) 4, B y-
omnibus 4,40 .̂  
diretto 12, 5 p. 
omoibui; Si 4 „ 

Arrivi 
a PADOVA 

3,42 
6. 4 
8,55 
3,(3 

P 

l] fino a Rovigo ~ (2) da Roìiigo. 

)arr, 
Jpart 

Fontaniva . . -, 
Carmignano , 
S. PÌBti'o in Gù 
Vicenza ; :^ . 

• * 

6,39 
6,50 

7. '5 

8,45 1,*17,17 
S, 5 6 1, r>4 7,28 

VICENZA per TREVISO 
omu, mUto omn. < misto 

9, 9 2,10 
9,22 8,29 
9,34 Si 46 
9 , ' ^ 3 , — 
0,55 3, 19;8,27 

10, 3 3, 28 
10,123,39 

,7,14'10,20 3.48 
.l7,3é!lO,40 4.15 

7,41 
7.54 
8, 6 
8,17 

8,41 
8;49 
9. 9 

Cittadella 

Vicenaa , psrt. 
3^ Pietro in Gù . 
Cs.rmÌgnnfìO . '. 
Fonlaniva . , i ^ . . . . 

) part. 
S.Martinodi Luparl 6, 59 
Castelfranco . 
Albaredo . . 
iatrana . . . ' 
Paese . . . •. 
Treviso . . . ; -

ant. 
5,50 
6,11 
6,19 
6,28 
6,35 
6.47 

ant. pom 
8,45 2 12 
9,10 2 34 7,53 
9,S0 2^2'8, 2 
9,31 2 5218, E2 

8, 19 
8,^9 
8.42 

9,40 2 59 
9, 50 3 20 
10, 4 3 31 

7. I2il0,in 3 45:8,57 
7,24 10.33 3 mi9, W 
7:37 10,49,4. 9j9;-24 
7.48 U,—,4 I9jf?, 35 
8 , ' ^ ln ,15 4 32i9, 49 

F^^Jfl> 

SCHIO per TH1ENE-VICEN2A 

• r t - J V*^ I 

^^n ^'H- , 

Schio : 
Thiene . 
Dueville 
Vicenza. 

part. 

oran. I omn. 

ant.I ant.' 
5. 45; 9,20 
6,02 
6, 17 
6, 37 

9,37 
9.53 
10,13 

mieto 

2,22 

misto 
pom 
6,10 
6,32 

2,40,6,50 
3,0217,12 

VICENZA por THIENE-SCHIO 

K h 

Viceni» . part. 
Dueville . . . 
Thiene . * . . 
Schio - . - < 

^pìj\.'\ mlato 

an t Idillit. 
7,53,11,30 

misto, rotato 

pom pom. 
4,30, 0,20 

8,15 11,55,4,55 9,45 
8,35 12,19 5, !9 10, 9 
8,49 12,35 5,35 10,2B 

J _ . 

^T 

y^ìn 

^ ^ 1- h 

VITTORIO per CONEGLIANO GOpCLIANO per VITTORIO 

pom pom 
Vittorio part 
ConPÊ n-\no Jirr-

5,20,6,451 ConegUaoo part. 
Ihw! 5,44:7, 71 Vittorio . arr 

mlMu' misto 

ant. 
4 

8 i TTT 

i 
pom 
.12,40 

OtOD. 

pom 
6, 10 

ornai 

pom 
7,40 

J'jftiJ'flSflmflJMMUifcW! 

8,28 1, 8,6,36:8, 6 

ir-. 

' - I T J ^ J i ^ * * * * " * » ! : ^ • I - H T • 

N 

^•=^ ,- jr- h 

3 ' ^ 

i '.; 

OC 
} 

.S: 
S^^V^^ 

,1^ mmi PROF. G, 
E l H i I ÉJM^Tft^» - r ^ 

/ ' ^ '̂ 4. 

J •> 

moli òi Kif^aiiì 
proesdute da un Trattato dì Trigonometria piana a sfsrioi 

Padova. Tip. Sacchetto — Prezzo Lire OTTO. 

EVI RICORDI 
DI 

^^ 
^ 
H-.* 

McWTANAKI PROF. AlMUSfO 
• , . - , • • ! 

: ,11 LE MEMI ^'^:' 
f ; 

Di 
h 

: TERZA E D m O N E . r I 

1 . A 

Opera premiata oca Medaglia d'argento 
dall'Ottavo Congresso Pedagogico ItalianQ, Venezia 1873 .. 

l?fcdova, Tip. Sacchetto, 1881. - V o l u m e in-8 dì pagine 706.IV 

Prèzzo Lire S 
j ^ H J A ^' . " ^ - J - v ^ x ^ H .< 

• l i ! • inaÉB^rfAitjwìfltAifljgB jt- **<! 'iifi- -tLN.:jJ^c - -t-fiii^ainu Iifcfau r'̂ TffTi'< J - i iftfai^it;^ ..̂ ĵ?- rtna^ .• ^n•'^É^|^^ì^il^li*fc^^*^mM^>^.nm^ tmi-̂ EaajaLUKtJirijaM 

^ 

S O N E T T I I N E D I T I 

Lui^ji cav. Mor 
4 PREZZO CKNT. CINQUANTA | i . 

ni 1 G'. Prati 
• Padtveti fif. Stcchet», M»l . 
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